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I l s r a u d e uvveuSiaento. 
Diciamola auoora una volta questa 

vecchia fraso : Il grande avvfìntmmito 
è compiuto, . ,= ,^ 

L'Italia è a Vienna. 
pppo' un viaggiò; che parve un • Quello corrispondenze sono .. 

trionfo-tra le lunghe acblamazionl atto d'accusa oòhtrò'il Mirifsterb, 
contro la politica audace, che spinse la 
Repubblica a cimeiitaVai -

uomini cho la governano non vorraiì-^ 
no iri'tornflre alle fatali abtirraxipni 
d' un tempo. 

, Levano î umbre tà Francia le êos--" 
rispontìenze che il deputato Amedeo 
La- tt'anre va ficrWondo a Tunisi in-' 
torno ai fìitti, ehà succedono sul ter­
ritorio africano. 

un VL̂ ro 

' - - . ' - . 
I 

dizione francese all'interno ò nuova* 
,mente aggiornata sino all'arrivo di 
a%i rinforzi. Net caso In cui questi 
non, potessero giungere prima che QO-
,rainci.la stagione delle pioggie, «la 
campagna di quest'annp. può ritenersi 

,come fallita. » 
Questi sono gli allori della grande 

rtepubblica. - , 

' ' IxUflreiQiil di avvia in ii«a,rtu pagina mm. »» Mia iiuea per la prìraji 
pttbblIcMioue,e oeut. ««.per 1Q Baiicea îva. ha. linea aari^ compo-

._xi « ^* • * lettei-e sietìo intei^pnhxloai, sp&zE In carattere di test no 

• .Non BÌ tien conto degU ^rtiooli luioniijU, » gj Veapihgonò lèttere noh 
' affrancate. : . 

-.: \^ mfinosbriiti anche non pntihlicatt'tìòa^ rwtìtuiacono. 
' * ' * * ' * * ' ^ ^ * ^ ' • , * . > » ^ — ^ 4 — ^ ^ ^ . ^ j — ^ w-m-T i i r I I I — l i - i ^ T ^ n 'il - • •• - ̂ L Ì ^ I , . • 

""'-"1M^g'r-"r"'"^"-"'gÉy 

assunto j?recisaraente da! 
•> ^^«^°«' . ' . ^ ^ rainistfo cliQ.: rappresenta; uGl gabi* 

•• • -netto, li radlcaliamo, sconfitto e gcor-
I cavalieri d'onoire della Regina f^joc^* viaggio Reale e col nuovo 
no i conti Wiiczeck e di Bellegàrde. •^^''*™,Politico, all'interno e all'e-
11 i„ iTr:i 1. ___. . 8161*0. di Olii il vl,,>,«{^ ^i. , . 

•2; Visita agli A^idtìcJii j 
3° Pranzo 'di famiglia ; 
4' Teatro di gala ; ' 
5" Thè da un Arciduca. 
Saba/o 89. — l- Caccia alla lepre '' 

a Schoenbriinn; ' , auuu i couu wjiczecKe m jjeuegarde. , - . - - - • - , r ^ - - - - . «u , 
2' Pranzo'di Mia ' 11 *̂»«t9 Wilczeck era amico perso- T °' -^^^ " . ^^m^o stesso è sin-
ì>omenica:HQ, J v Colazione o ^ : r l ^ » T > ^ ^ " ' ' ^manude. e «i jm^.. ' T . ! „ ^ ! ? ! ? f ^ ^ ^ » - : : 

f 

dei. popolo Austriaco, che s'accalcava contro la politica 
sul loro cammino - circondati dall'o- Repabblica a cimontaVai -senza puntd 
maggio di tutto un vastissimo imperò, prevederatì-le conseguenze - in una 
i Reali di Savoja.sono giunti - ospiti lotta formidabile, coiitro ttn pòpolo di 
augusti -ne l paUizo degli" Afibìirgo, '—*^i*i i-„i._w ' = f 
accompagnati dai voti, dalle sporanz'?, 
dai dfìsìafìri della patria- — .,^,,„ .V.^B-^^C* « rouuL« poi UA-

Mfti forse un convegno di principi $ima a dare un nuovo crollo a quella 
fu salutato con maggiore concordia politica. 
d'applausi, con plft manifesto conaenso ' « Avemmo, scrive il Le Wilre, so­
di, popoli : l'Italia e l'Austria - dimena "— —' - —-J l̂f f.̂ --» :, . . . , , 

Hih 

r mT 

fanatici avventurieri.' 
La' condiKiórie sanitaria dell' easr-

cìto nella itoggenza è venuta per ul-

.JoglìoHìo àaX Wiener 

:^¥^ ' . ' , ~ mattino: 
«Re. Umberto non è aolol' ospite MaìHedì i. — Arrivo a M 

dell'Iraperatoro, egli sarà anche sa-1-7 antiraeridiane. ' ' ^ 
lutato dalla -popolazione con , tutta Ì, 

icordialità. Siccome la sua visita non 

;à alle 
r 

• ^ ^ 

. \ LETTERE ROMANE 

?,'""*"•" ^" '"^v- ^ COSI va bene. 
Fosse sempre alla testa del Mfnisiéro, 
invece di politicanti doboli Q linetti 
un generale dell'esercitò, devoto al" 
Re ed alla patria I 

Speriamo òhe la notizia che il 

,p IJJpl.Baltttiàmocon/sincera-letizia simàtivamehte. è' forza quindi non I "" '"""" '""" **'̂ "" ""l'*'^^'""**'**^"- stessa missione 
*̂ vquost« graude avvenimento, poiehò parlarne.'La febbre tifoidea "è la causa •**"'*'• ^ '̂'̂ "*'̂ ^*'*" ""'^ '̂̂ '̂̂ '̂ '̂ o certa-, , .. . ' 
5 ,0i .toglie dall'animo lo gravi e legit- maca di qtteate perdite. " *" *.»*.-*-• Ì - - : - . . , ^ . . - . - _. • 

pinento.''"' • - '• •'• " "'"'"" "-'•''^"^h^wreaentiste. 
I voti degli italiani accompagnàilo *='̂ ^̂ *̂'̂ ^ '̂̂ f> che veder sciupato, in 

,r 1 Sovraiiì eli augurano che gli efFettì ^'^^^^ '^^ pocbiarruffoni,.gli elTetti di 
sca. assicura t'europa liberale c h e — - " " - — "" » ' - " " ' .u..é'; deli'avvènimeuto politico aleno utili 7 " S ' ^ ^ ' * 7 ^ ' " i v ' " - ^"""' ' ' '"l^l 'è 
pen quest'aceprdo essa non dev'essere ' "'."*"!'?' ^"^'" ^^^'^"^ '̂ ^^ l̂'» ^̂  ''^"*- : ^"* P̂ ^̂ -̂ ^ «^"'^ P^°e universale, im- '* 2 r « . ^ ^ r . nx";'*'/ ' ^^^'^r* 
violentata ad alpun impossibile aacri- E 'a.-dovesSero trovarsi insieme in una perocché questo è il più prezioso dei i,\,;Jf ^«S'"' ' f al è l'adesione, del^ 
« . ^ . . „ , f *̂  .. stessa misBinnfi. i Kàn,.fi«j ««« i„ —^««j** . ; i naiia au anf̂ r̂H»/i«i .i.,„ = , , 

piiriarne. jja [eoore tuylaea e la causa, — —.^.....-...w i.,... «..IUUL;U VOI 
._..._„-- -„.. „ gravi e legit- miica di qtteate perdite. Questa ma- \^^^^ battuta' la'vìa di Vienna, se 

\ time.preoccupazionl Buacitate.da una lattia caglpiia una proporzione dì '85l ®8̂ * non ^avesse avuto 1' assoluta si 
( politica flacoa, incerta, ruinosa •»: ci per cento, che muoiono tutti o per - - -

la forza dell'attacca-'>--^^»-^*f'^ " " 

^ « 

^ ci 
ficoneilia alla fede nel pro'speri de-

A* una pScé wcura e fócouda. 
Aliena da smodato pretese e da ogni 

primo efTettivo di 35 mila uomini i'u-
ronvi 15 mila infermi <ial principio 

eali non avoase avuto 1'ARHOI»*» «i-' p ^ ^ ^ ' • lu mtv« uaim. are ansiosi ai nce- „„vi- • . ^ ' r 
Z J T £ Z < ^ Z ^ J ^ t Z , > . " ^ « " T ' 1 . ' ' / " i , - " ' ^ ' " " f . ' ^ * ' » '0 •""'^'o -lo. v.a,,i».; Tatti . " * S r i 5 : ! : ' » " ° , 
„„iw„;. -x... -^ . , .,.. .,^,rt,,r i. aveva ricevuto l'ordine di sommini- (!fior'>43j;̂ ft>i'ì«"»J*cn'-— i--'»"''"--' Tesoro italiano e ì 
gioranza feudale-clencale '̂«l.̂ ^;'*»^- : della coppm i«.i« ' ^ t T ' « u t r f l o r l un seT^irio addatto alla gravità della Come ricorderete, Ì: 

: 4 j : ^f ^ P - « ^ * A \ ^ A 

. 'benefìci per ia umanità; - ' ^ "^ ' '^ ,a" accordo dei due iroparil 
I É superfluo dirvi che a Roma, cóme " , Probàbile che a Vienna arrivi 

~ in tutta Italia." sì-è ' atosioai di' rice- ^"l"^'*' «u imporrante personaggio 
-•' .-^.: , . , ' . , - . > - , ̂  . . . DOl l t l f ìO n r T l i I * i i a n r , -• - ' '••:•• ^ 

l'ex Re di Napoli. 
- • 1 

•y P^^ r-.iw^:. — - , . , - v , w^,r..''^^^^^ "t^^^u^o ^'ordine di sommini- ffiorn^.ftjywj-'.jicn-" i '- '»"---- ' Tesòro HallaHo e-T ex Re di ìNapoii. 
^ . '^ -" Sioranza feudale-clencale deLHeiou-, ^̂ 13̂  ,,pp.^ ,«,,« ' - / - . r ^ , + r f l o r l un sel^izio addatto alla gravità della Come ricorderete, il Borbone reclama 
^}^'}X^ «^^'^' '̂̂  ""̂  ^ '" '^ ^ ' " " ' ' f T ' i «''^à^^'" *̂ .trovano facilmeu e fiori, 2:''^2Xàremo. , ' un'enorme somma, circa trenta mi-
•^^''^'' qnale vagheggiasse le utopl. d'una^ j , , , , , t i t à ^^^^^.^/i^ 'f .^J^^ f ^̂^̂^̂  annun^iato. sulla fède: di . Ì Ì ^ ^ Ì ^ Ì We. che sostiene spettanti a 

inframettenttì politica - isolo, nvoiw. au ogg., . - v—^^•__ - t restaurazione del potere temporale i ^ g l negoziante ordinò i aoi-Mn^J eiornale radicale, chel'onor. Za-- i«ì-oìoè alla sua Gasa e phe furono 
llTuira^^^^^ • esperò che non lui amentiranno; ,^, , p , p , , ^ . , , a «ailtà alleanza con-^,i„. ^, pHma -^-f''^%'^^^^ "Ld T e a stato incaricato, durante ^a dittatore aaribaldì a^sognati. nel 

Aliena uà. tiui^i'^'ii'" i}iyfy^^-^^ ^ ,.^ ^^ _- ^ ,, * 
inrramettonttì politica - -̂ solo, rivolta , ad oggi, 16 ottobre...,^ luintuitiVW14V t- „!™r.aH« • . cnVro che non m 

f rintendimeut e la franchezza delle ' siasi smentita dovrà O.^BT. ^ccompa-
^^^ I n ^ l n d o tu ta nella coscienza gnata da prove, cioè dalla situazione 
opere - offrendosi tutta, nei ^„,^,„,,i«,a ^ sbedale per spedale, am-.Iella sua forza e con la dignità che 
!ìe attribuisco la grandezza del nome, 

ciornaliefa - spedale per spedale, ani-I • - j ,r;n,.n.in • 
?ulanza per ambulanza, coi nomi dei gromma de v i n a t o . 
" " ' " " . ^ .. „ 1^ ' , . _ j : i U t « ^5 T//.B./Ĵ .W P,S\ — 1" Rivi 

• ^ 1 - •b .H_ j^_-unh 

, — ^ . - .„ i,; K̂R« Venne naraeiu era siaiu m<.c.i.--.^, dal dittatore aarìbaldì assognati, nel 
per:la maggior P ^ f . '̂ ^ e per i' ? a^seuza dell' onor. Depretis. deim-., jgeo. al Tesoro dello Stato. 

-• V . ! ' r ! ? ' ' r l T a % l n ! l n̂^̂^̂^̂  ^el consiglio. , ; 3̂ ,̂ ^̂ j , , , , , , ^3 , i , g^,,,., , , ^ 
. Diamo, più in aettì^glio il prò- d̂ '̂'̂ '̂̂ ^̂ "̂ ^̂ *̂̂ '̂ ^̂  ' \ " \ 7 4 ^ ' ; , 'Mini- La notizia ave. destato sorpresa m ^ ^.^^^^ ^̂  ^ -, , , , , nu^peratore o 

^ - • - i o : T ' - r ! ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ « '^°"'"^'" ' ' svariatìssimi. Si ^^.eì.Wnte l'imperatrice, sua co-
V Rivista multare, ! storo '^«^'^"^''-'f " ,^' ^^^r/ddetta la giudicai -̂ "*"*•*> "«^ •« «̂ n̂o singo- , _L.„ „ . . . . . . m Mini.f.m 

• I p F ^ r f T ^ V r ^ ^ * * * ^ 
^ n ^ * H ^ : » * ^ H^P^™* ^ ^ , J M M r . W # * # V « * A > * » ' ^ ^ 

, ^ . r / l -

« • ; „ ; ; . 1 5 . - ? KWUta . « , t ^ . S ^ : , : t S H ^ ' O Z Z u : " a , S;«cava . . t u t t i p,r .0 >no™ s>^^ 
per la quale sei reggimenti sono rtaU ! f ' ™ ' ; „ ^ ' 7 " S ; ' e d es»i pottono ^ lare oUeV uffio»o a> =apo del M.m 
chiamati in aggiunta ; I, l —- — r—-'—' 

gnata, a raccomandare i\ Ministero 

ì 

H^Hri vr^v^ 

• ™ ™ " ™ " : : 7 , .««aurdalnna ' primogenito; almeno a termini della sua Maestà all'isola della a u a d a l u p a . i - ^ ^̂  nome e alia 
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IL LUPO DI MARE 

7 
L 

KOMANZO. 

« Ebbene I Fóderico, disae Ugo con 
la stessa calma oha aveva manifestato 
infante tutta fa scena, capite ora per^ 
ohe io non volevo battermi con voi? 

In quel momento ìa marchesa ap-
parive: alla porta e si arrostò sulla 
soglia.' ''•^•' 

^ra pallida come nno, spettro. 
Guardò attorno con un' espressione -

ì -xvm. • 
L - -

(34) ; -L& marchesa chiuse, la porta quan-
-ì:d'essi furono usciti., mosse- qualche 
\ passo nella ^tanza, e aodò, senza 
' guardare Ugo, Rd appoggiarBl al aeg-

giolonp, in cui il giorno prima s era 
seduto il marchese per fl.-mare U con-
tratto. ., , -

14 rimase in piedi e con gU OG^M 
abbassati a terra. ^ ̂  

Ugo ebbe per un momeato il de-
sideriQjM andare a sua volte, ad in-
ginocSlMSl Sa^autl a lei, ma,v'era 
nel volto di quella donna una tale 
severità, che egli repre.̂ aa lo slancio 
del proprio cuore. 

Rtmase immobile, ed aspettò. 
Dopo un istante di siìeuzio glaciale. 

la marchesa prose per prima la,Pftì-
rolà-

"Voi iìYetc desì^terato ai vedermi, 

• - — — ™ - - — - r m T h e ha"tutto dirette nella sua ' Sua Maestà an'Ì5oIMeua^c.uaua.ap.. . ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂  nome e alia 

14» i««*^«v - . Oha volete la cembìo dì questa 
condo sguardo sulla pergamena e V do | "^e ™^ condo sguaruu »u.m fr -^e—-- , carte? -

f„onte r impreifalono di un pacio m^- r " . ' ^ r r^- l°„„o ^alle vostre trac- \ che questa volta, come la prima, ug | ^̂  ̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^ ^̂  ̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ^̂  ̂ ^^^^ 
ler-iio - poi, non vedendo persona ac- tani coti a luus i ^^^^^ ^̂ .̂̂ .̂  ^̂  ^gj.|tà. » E, . . . 
canto a me, io chiamavo, o signora, 
quf,«a do-nna, erfidondo che si fosse 
allontanata da me, p):nnta a ritor­
nare alla mìa vose. 

Ecco veuVaniV clie lo la chiaroo 
cosi, ed eofiO là prima vftUv che eysa 
vai risponde. 

Sarebbe vero, come spesso ho pen­
sato rabbriviJendo. bho voi trsmìato. 
nel rivedermi^ Sarebbe vero, coma 
temo in questo ^iàbmento, che non 
abbiate uul'a da dirmi? -

'• E se 'atessi temuto il vostro ri 

\ 
iveva detto la verità. _ , j ^ ^^^.^^ 3^1 ^^^^^^^ 
.. 9\, ne convengo, 'iisae. ecco j ! .u^^^ -, ,^.,i ^̂  chiamarvi una _ Ma ve n- ha un terzo, disse la j - «'L "» """""" ' l . ' 'vM^ne di ' -VormettctsmI di oWamarvi una 

niaTctoa con una voce aolla quale ! quanto °»» ' -^ ! .»? [ , ' , . 7^ 1™ ^ sola volta mia m»dre, e cUamSteml 
S X r r penetrare qualcU, emo- | ^^^«-J ; : , , \ ^ J p o p i ,a to- una sola volta vostro Aglio. ̂  ^ 
.ione., ed io noi .0 ohe oosa. debbo . ^ ^ ^ f ^ i l ' : , ! M e r i » rag- - E pcsiblel esclama la mar-

dovere, Signora, e, que.tp dovere oom. , ^ ^ ^ " ^ 1 ^ ^f^ ^ ^ ^ % t ^ ^ ' Z Z 
« 0 ég! vi loui udori i vostri or- ', aWìnè 1 ' come "«i'» f «™';™ '"„';'° ,a torta con Un' espressione di pro-
S ;,i I t aoUló . volto, (La marchesa sospiri). Non , j , , ^(, y j 

1 E qulv è questo dovere? ri.po,e ! sarebbe cosi, signora, e mi »«ol in- , t™a»^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ , , , „ i ,<,„„ 

abbiate nui:a da dirmi? - , la - ^ ^ ^ « - ^^^^ a suo *»tello « Ì ' - M ^ ! »ortnor6 là ^ ' ^ - ^ X ^ ZZT£lflm°t''X^ 
, _ - E so à«s«i tom.10 il vostro ri- - B « f^^ to l» diritto, a sua ; me dliimv-egnare lappola data a Dos- | , , _ ^^^ ^^^ ̂  „ tenedizlona 
torno, disse la « ^ f ^ ^ f " : ^ . f ^ ^ ^ S t a eha ha perduto, a^(PrUntfJoB? ; ,̂  ; , _ ^ . . . . , „ „ _ 1 . j „^ ^cjpolo ed «terrore dì un al-
fiords, avrei avuto torto? voi mi siete [ ̂ ^'^°^ ,.„_,,— i, _. ti mi 

y . 

: r 

iaflulta di terrore, e vedendo elie nes-. 
anno ara ferito, alzò gU occhi sUeA-
alosamente ai cielo, come perdoman-
dargU se la sua collera era alfine ae-
Qlmtf " ' ... i - ^ 

Rimase qiiialohe tempo con gli où-
chi fissi in un; atto di, ringra^laaaentQ 

Quando abbaisfiMl ano 8Bttardo,iTldé: 
FediMloo e liUlsa; Inglapcotilati al suol 

O^nttno aveva presa trna dalle sue 
mani a la copriva di lacrime e di baci. 

- y i ringrazio, flgU. mieli disse la 
marciaesa dopo nn isUnte di, silenzio. 
Bd.9?;a lasciatemi sola con questo 
giovane. 

Luipa e Federico R' innWaarono con 
'i respresBione del più profondo riapet-

to. e obbedirono all' ordine della loro 
msdre. 

apparso ieri sólt&utò, sigaora. ed ecco 
che 11 mistero teri-ii?lla, che a fiue-
,at*òta- aoveti esssre" un segreto -fra 
.Dìo solo e mo. è noto ar miei, duo 

figli! , A' 
È duaque colpa mia. eàclamo 

Ugo. eeDiohà voluto rivelarlo loro? 
Sono io forse oKe ho condotto Luisa, 
disperata e tremante, al letto di w 
padre moribóndo a cui andava a chie­
dere nn appoggio,0 di cui ha udito 
la conEeSBione? Sono lo che di là 1 ho 
condotta ili cjss di Faisant.'o non 

sorella la toticiia cno u» y^."-™, - -̂  - - — . 
«u. i^adre la trauquìllità cheimplora r - ^ m ^ 

• stato'un nome ch^è k benedizione 
' • x^^vi^f).' «Ignora ! di nn' popolo ed i\ terrore di un al-
: ; . ! i r : V ! S o r • tro . è ^ . ^ * ^ ^oiossi. la . r -

Bìguore. ed io sono vennlfi ;, &yet9 de 
sidorato di parlarmi, ed ip v'ascolto. 
: Queste parole uaiiirono dalla boaoa^ 
delia naurchesa senza che fossero q̂•. 
compflgnate da un « to . 

Le Ub^ra Bole tremarono. 
,̂  'Pareva tt'na statua di marmo cjie, 
parlasse. 
,, ^- Si, signor?, rispose Ugo con una 

' voci pièna di lacrime, sì, sì, iot^Q 
desiderato dlPftrMryìjJ molto, tempo 
-che qu?s,W desiderio m' è venuto per .̂_,̂  . 
.la priSàUlfc^»,,m:^.pi^,UBoito. ^ l • * ^ ^ ^ ^ f ' ; ^ J , , i „ , il colpo (Ótò lete,.dare Luisa ad un nomo sen^itno 
dal'cuore. ,; . . : . ; H I . : ; ' : ^ ^ L . «^ f l Ja â ^̂ ^̂^ me. senza « u n a . . . . « quello che è 

lo serbavo ricordi di fanciullo che ayete udito «£^^*^JJ*^.!^^^^ L , prosudttol , 
tormentavano l'uomp. Rammentava ^^\''"*'^ ^^"? /^ ; j f ' ; , ^ ;3 ' , fé vostro ^ I^yiogannate, signora: io voglio 
nna donna cho avevo vl.ta altre volto salvare la mia vita a speso del vosiro ^^^^ ^^^^^ ^ ^^^^^ ^^^ ^^^^ ^^^. ^^_ 

InoltrararàDo alla mia culla, e che aegreto. . ^^^^ ^̂ ^ da^« Luisa, non a Saint-Andre 
nel miei sogni giovanili credevo fysse 1 No, no, credetemi, signora, io »oao j g ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^ ^̂  ^^^^^^ barone 

i tunudognadiuurQ! ,̂ , 
\ chtì mi fanno il vostro nome, n 

La marchesa vi gettò gli ocoW 
7ldo. effattìvamente/iJ'nome. ^' t S ; r ; s . " ? - r * n t , ^ o ' n o . M , i d e . e f f . t t i v a n . e n t e , U ; n o n . e . u . re- » ^ ^ 

,.,etB piuttosto vol^ ' ^ ^ ' • ; ' ^ r y ^ : ^ , ^ , „outlnu6 es^. to-^lettera^lbarone De^Prun<^les. d|s», , , ^ 0 , W i _ 

,V avete seguita? _ „ „ , „ -^^ 1 ,„,„ ^ ^ e Luisa ad a» uomo senza no- ; la .n'fol'»»'^-,, „ , . „ ,„ ,„„„ • - „i«P. - ; „ . i h l , erW?' ^6° l»»»'̂ .""» _ 

nei miei sogni giovaum or»iio,»v .y»« '•-. f-. - • 7 ,, j.jjf. 
l'angetó custode do'miei primi anni, lo strumento e non (1 ' ' ' 2 ' ' ' ' " 

Dtìpo quel to!:i!po, cosi yivo ancor» \M» e non la volonlL No, signora, 
fe^k:^.'USaS^;t-=='"^^ 

eridò Ugo lasciando cadors 
Il domestico prese la lettera e u ^ . , , J ^ ' ^ J^. ^^^ leincéned 

, ^ Ora, continuò la marchesa ,gu>r. \ei^^^^^ fìnalm.n'.e 
dandB^̂ tJg'óy o^a. «'K°^«. «^«.^^f? ! dalvoUto cuore il sricìo che asp.^ 
reso giustizia agii iunocenti. fato gra- ^̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ domandavo, ch« implora-. 
zìa alla colpevole. _ ' Gr.'zle, mio Dìo, graiUel 

Voi avete delle carta ohe costa- |vo!.. . «r.zie, m \continua)^ 
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italiano di risolvere questa vertenza « Se non slamo malo ìnformatì, la 
E dlooai olio ì'ox Re sarebbe dUposto,^ relajilone ohe oggi Tsrrà p^esen^ i ai 
per questa soUiatatÀùm^finanziaria^ ' conaigttèrt comunali di P*Ii*ènze™*m-
a fare una specie dt Btnuuaìa alsuoi . 
diruti sul trono dì iNapouK... Tutto 
questo dicesi a Rola^,..alia potrebbe 
darsi che vi fosse | | U a jnesatte^Mi «s. 
della Gsagerazioue/itt siffatte diòerle. 

Stasera, partouè^'^r Parigi sUono-
revoU SimoneUl ed Elena, delegati per 
le trattative comttìî t'CiaU tioWa Fran­
cia. A Torino si unirà loro il comm. 
Berruttl o posdomani saranno nella 
capitale della Francia, por riprendere, 
sabato, le conferenze col ministri fran­
cesi. ;•.( : 

ali onor. Magliani e Berti sperano 
cbe le trattative-rlascano)^ 

Il ministero I"a calcolo, cosi, su 
viaggio dei'Sovrani' a Vienna, come 
sul trattato commercialo com Fran­
cia, per giovaraona nella Camera e 
dissipare te nubi che si addensano 
sull'orizzonte parlamentare e minac­
ciano tempesta a dann,o dalla lìarcac* 
eia ministeriale. 

lancio prevantivo del 1882. anaunzfll 
una diminnziona di lire 6f>,0(ì8 ?ul oft* 
pìtoto di entrata ooncerqonte Sl,daailo 
consumo, n«ÌVintento di deatinar© qué-'' 
Sta somma ad allàviaro i danùi del-
damper r Introduzione in città d d l t v , ^ - ^ s^t^m, da l la f l 

xi:?;snL;;::sf y ^ » « * ^ ^ - « daî sp̂ tricê i 
rìducoado del 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
^•*'r- ' 

4-^., s;-,'--

M^menSk 23 corrente a'.Tribauo,^ 
eb^|.,ì}loi^lR flolenna ;dislHbu£iono 
dei''pifo^^''^l6 bambine 0 ai.bambiiti 
di quello séìjole elementari. ':La festà̂ ^ 

d r u leT'rf'***^*^^ e daÌÌ*ispearìcoÌ-*èi*fu piìî e o* 
' norata dalla presenza della gentiiis-

sulla tassa fondiaria, 
2,78 per lOO la tassa sui terreni e di 
1,40 per 100 quella sui fabbricati, e 
una diminuzione di lire 39,%,Q,,sulla 
tassa di faraigUa, 

ÙJ bilancio: del 1882 prosanta cosi 
una cifra totale di diminuzione d'im­
poste in lire 267,680. » 

3AHZA.NA, 26. — I funerali del pò* 
vaso capitano Perrone, morto nel di­
sastro ferroviari» di .Aveoia, riusci­
rono imponenti. 

— Il giornale la Lunigiana dice 
che il danno del mateHale ferroviario 

• è circoscritto a 40 mila liro. Però la 
È giuntò'statarie'a j^Pfn,^l',dnore^,,c^^^^ ^^^XQ indonniti ascenderà a cifra 

vole'Soila e credo che dalle coufe-: Qogpjòua^.Lg^^^esgo, giornale; esoludQ 
renze che egli avrà con alcuni uomini ^^^ (j f̂ ^̂ Q p^sg^ attribuirai a causa 
politici dipenderà > , sua decisione ^^oj^g^ 
circa al discorso politico,,òhe Vopi- i : _ ^ 
uiono pubblica dosidororebbe che egli 
facosse, prima 4ena; ri^p.ert,ura; ,4el 
Parlamento. ,: •; ; M* : 

Non è vero olle i'pn.Mingbet^i in­
tenda parlare ìlei"suo dìgops^o-^i M" 
gnagó intorno alia giustizia nell'ami, ;.gg tócbiésta sì iniziasse^ essa mirereb^ 
miniattazioue. Di questo argomento |:|jg ĝ ĵ j ^^ esaminare se negligenza vi 
egU non tratterà, porcile,,,.cpm,9^ vi,Uj^ 3^-^^; 
gerissi, lo'svolge ,ampiamente in uftj-.t 
libro, di^MM'illustro uomo sta cor-.L • 
reggendotóbMzee.la cui pubJ>Uc^ (̂?ne j . 
è imminente. -̂  ;;•• - •.; ^ / 

Sono partiti per Vlonnii pareccTai ^ 
gìorii'alisti romani, fra cui il direttore 
del Biritto prof. Torracpa- ^ 

possa 
^ _ 

L 

Alcuni giornali segnalarono come 
doloso il disastro ferroviario del. 22, 
e che in quosto senso venne aperta 
un'incÈiesta giudiziaria; noi possiamo 
affermare con aicuvezza esaers escluso 

r r I • 

anche il dubbio della colpeTolezza e, 
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NOTIZIE ESTERE 

i\ 
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FRANGIA,̂  26. rr-r^ ila da. Parigi .-
Continuano i rovesci Qnanziari. Le 

'̂'•"•••'"i'Borse dello principali città della Fran-
^^C^'''òia:S9no in preda a grande panico. 

!' Qu âsl tutti i, vaioli bancari sono 
" " ' ' i'maltrattati, La lotta fra i ribassisti«j 

! ì rialzisti è più vshe mai, aqcauita. 
'i Iftri„sl ora fatta correre alla Borsa 

.̂ vfirnA 4'ài Parigi, là notizia della morte delr 
^i'ImfiQratpre di .germania. Tale voce 

{Oorrispond. àQ\ Giornale di Padom) 'fu pausa dì maggiore panico.,^ ,.,: 
, , :. ;,i:-u;iui , •' ' P Dicesi che in questa brutta campa-
Milano, 26 ottobre. ., ^^^ ananzìaria abÌJia perduto sommo 

(DO Nana procedent&QOKfÌ8P9^de9,T>'j^geptl il̂ _C (̂,,î /o Lionefie. A questo 
za vi ilo accennato al n^i.gUoJ^ameutoig^^ .̂jV^^g^^^ . correntisti, corrono, in 
delle industrie nostrali, mìglioraraeiito r ritirare i loro.denari. 
i;<M|f(JsiJ4iuuw. -ouu vioao cutt • iw - r-x -nàrrt ——*—"—--— '-^—~ : 
gnali pure lo stesso risultato per;Vin- j Inghilterra colma d'elogi il Postma-

Lettere Miianesi 
ESPOSIZIONE' 

INDUSTRIALE l'J'ALIAlf^;;;;^, 
> ri - < 

"^Lfl , - , ^ 

dufltria agricola, Le mgcqhìne di que­
sti ùltimi tempi introcìotto nei lavori 
agrìcoli hanuo io,^modo efficace gior 
vaio non solo al mìglioramGuto.dei 
prodotti, ma alj)progresso dell'indu­
strie stesse. E fu già una, grande vit­
toria economica l'introduzione cauta, ! 
ordinata delle macchine presso la folla ' 
di coutadìni elle, .solevano riguardarle | 
anziché loro aiutatrìci, nemiche del • 
loro interesse. La classe agricola : 
si è in quest'ultimo tempo di molto | 
avvantaggiata : lavora e studia. Ipro- ] 
prietari stessi se ne persuadono por-, 
che ctìKÌ0 le ménti di tanti coltiva-! 
tori si dìro22Ìao sempre più Io pro­
vano le ossei vaziòni, i confronti, fatti .̂  
man mano che al introducono le in- , 
novazioni suggerite dalla scienza e • 
dall' esperienza, j 

L'operàio italiano, in generale, ha 
oggi più svegliata T iatelligonza, 9 
non è privò dì un cbrredo/dì cogni-
zìoni artiaticho, che fortupatamente 
su applicare anche noi più . modesti 
lavori. 

Il* Italia, terra d'artisti, sa mostra­
re 1' arte, il buon gusto anche nello 
industrie,'il che la predistinguo me­
ritamente, e la onora assicurandole su 
molte uai'ioaiillprimato.tJnGosmalutaro 
elfotto devesl attribuir^ in grandissi­
ma parte alla dilTussipne delle scuole 

stev-^Oeneralf^a^vCBit, por una ìnno-
yaziona da lui introdotta che renda più 
spiccia 0 comoda la spedizione dei to-
legrammi; ^ ^ 

Dal^prJmo novembre ih poi basterà» 
per iapadire un messaggio telegraflco, 
applicài'e alla modula o alla carta 
qualunque che Io contiene un franco­
bollo postalo do! valore della tariiFa ; 
durante la notte, poi, si può gettare 
la carta così francata in una buca da 
lotteroj lasciando alla Posta la cura dì 
ritirarla e consegnarla al più vicino 
ufficio tolegrafiop. 1 giornali inglesi 
esortano Forster a procederò oltre 
nella via delle riformo, a prolungar 
l'orario per T ìrivio dei telegraratìimi'i 

sima signora [à^flloCfào^U e dal slg: 
Glotauni doti^^d^ftola{o^ " -

Vari cori di circostanza furono por-
fettamente eseguiti da purocchl a-
lunni 6 alunne istruiti dal slg. mao-
fltPO Andsèa Gasparini il quale deve 
avaro sposa non poca fatica a diroz-̂  
zare le mentì di quo* contadinelli ; o 
furono abcompagnatì nel canto col 
piano dal sìg. Orsolato, Bravo il sig. 
maestro. 

Una parte della banda cittadina di 
MonstjUco» casualmenje trovatasi colà, 
fa invitata e suonò alcuni pezzi che 
furono applauditi; e bravi anche i fi­
larmonici di Tribano.che meritata-
mente ebbero il plauso del, pubblico, 

il sig, maestro Felice Garbiu lesse 
un accurato discorso col quale dimo­
strò la necessità dell'istruzione come 
mezEO p3r combattere l'igiìoranza ne­
mica della libertà e causa prima del 

.servaggio dèi itopoli.. 
L'avvocato dott. Sumau pronunziò 

calde ed eiDcaci parole. Ringraziò 
tutti'qutUi pfae colla lòi-o presenza 
onorarono quella fosta scolastica l'i-
volgendosi per primo alla signor^^M 
dele Oaccia giustamei^ite cliianianaòlà 
il più bel fioro che ornava la festa. 

Ringraziò puro !a Società ginna-
atica di Monselice rappresentata dal 
suo direttore signor Giovanni. Baz?.a-
rello, e disse che nella sentita slm-̂  
patia per Monselice lo confermano i 
yincoli d'amicìzia e d'amore che qui 
lo legano., , , » 

Rivolse pftjrolo d'encomio all'egregio 
dott.Orsolato addimostrandogli tutta 
la sua ri«onosoflnza, aggiungendo ohe, 
80 ?Atlo^^ ^ provipci agli,tributarono 
niÌL-volte oioritati onori,, i KU0Ì,,rln-
graziamenti, inspirati dai sensi.d'una 
vecchia e ci.ra amicizia, non erano 
certo meno vivi e meno sincere delle 
prove di BÌmpatie altre volte prodi­
gate all'egregio cultore della ginna-
atìca* , 1 

iBregnaule t r ^ r g r ò vìneJlf Tn. 
questi iiltìmi ttUo atutllo perahò ìà 
crescente generazione possa sorgere 
a vìncere un morbo fatale:'la pella-
gra,;:.,che.qiil,prpgredi8ce: a passi di 
gigaute. . . . . . . ; • .\ 

In vero quella fosta non poteVa riu­
scire, più bella, più ordinata, più bril­
lante. • ; , • . • Y, 

ossero la prima in tutto » lodo a lei, 
ohe lo fìi anche itt tale circostanza , 
E valesse l'esemplo suo a scuottere 
anche gli altri centri, giacché «àrebbr 
ormai t^mpò venisM abrogata •Quella 
leggo dì casta, fonte 3i calamità e d'im-
moralità* ,̂ :, 

Era raìtro, il casfi oomunìfl^iio jif 
%na vedova, Brahamìi^a questa, cottt' 
dannata a morte, P r ori mino id'ihi-
fanticidio. 

Per trovar.refrigorio ad una tem­
peratura osoillànte fra 1-469 ed i 48* 0.*, 
scriveva queste impressioni. 

Ed eccovi 1 dettagli del primo, e 
quali per le mio relazioni con,;mem" 
bri iuHucnti della casta, potei racco­
gliere dalla bocca stessa degli aposL 

Chattoorbhooj Oallianjee (mi racco­
mando un'esatta pronunzia indiana), 
lo sposo, ha trent'anni e mi destò 
l'impressione d'uomo di carattere e 
di ferma volontà, -. Bai Daibaì, la 
sposa, è su i ventisette, di bella com-
plessione ed avvenente}, trasparisce 
dal'suo volto r intoUigenza, Risponde 
assai co7\cisa, Tlestò^edova àU'oti. di 
dieci annii e' fino da allora trasse una 
miserabilo esistenza, tanto por opera 
del pavonti del defunto marito, quan­
to del suoi* JÈ contenta d'essersi càt-

FV^' 
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tivata la stima e là protozioue dell'at­
tualo marito, ed ora si ritiene per­
fettamente felice. Appartiene al par­
tito ortodosso e erode nella suprema­
zia del Maharaja. Chattoorbhooj, na­

sata da banda dì Bhatlìa, tanto olle ' btìa - abbastanza però per diventare 
m ricc« ;'|^arsB&paise it^òro dispost­

ine un bungalm in, località rem<?ta 
quartière dlr''B!iailia. Af pHnìo 

di maggio un tìJ^tèUo della s^^¥,';itt: 
compagnato da cépì Luitlimiilfti*( ÉÌ^ 
rojfìe, si portò a VìsiteHa, etJ;Dalb''li 
l'informò ó!Ì*ena^v:ev?i>Ì)reso «njirlto, 
di sìift propala, Uberai Volontà e che 
fil trovava perfettamente felico. Qual­
che tempo dopo, giunaero dal Outch, 
il di lei padre ed un parente del ma­
rito, ed ordinarono ad uno sipahi (1) 
di arrestare gli sposi. 

Ohatoorbooj dichiarò, che non si 
sarebbe mosso, che diètro uh legale 
ordine d'arresto, e rimandò, il stpaìii 
a Slr Frank Souter. 

Al suo ritorno, il sipahi riferì : cho 
Sìr Frank Souter, bene ponderato e 
discusso il fatto, non trovava ragiono, 
fosse chiesto i' intervento della leggo, 
ma che in ogni caso presterebbe tutta 
Tassistonza nocesaariji. P'allito il tcn-
tfttlvo d'ottenere un mandato d'arre­
sto dair autorità politica di Bombay, 
Ohatfìorbhoì^j mi racwiatò, che il fra­
tello maggiore di sua moglie, 11 àvóva 
denunciati entrambi, alla Corte del 
Outch; quali roì di furto per la com^ 
plessiva somma di oltre otto mlUa 
lire» fra elTotti preziosi e Oeuaro, e 
ne aveva ohìesto mandato d'i arresto, 
e ciò più che altro, allo scopo di at-
tirare Daibah nel suo paese nativo, 
ove la oasta ,̂ sarebbe stata oapaco di 

§bm'^É),^fiseguitp il...»» nobile 
scapo, irpattlfflàta di 'Cuì parliamo, 
a n # a ahlrla i»l caf^ di Via San 

iiBii^o^^^^vfì^r%!tA \\ti luci 
dita deU%ìdgj^a Jui,jChe aveva di­
stribuito lantolfMdo «ulla facoìa.-.., 
degh stivali tìmkttì; e cominciò a 
strepi tare come un o&aosflo. 

Se la pigliava con tutti - insultando, 
bestemmiando, minacciando'. 

Tra i fortunati, eh' egii proso^̂ Jft 
cornìidérazlone, ci fu anche un egregio 
fhàiiìonaHo^4^1la Prefettura. 

Però a questo punto capitarono !e 
guardìo e 11 pattinfsta anrlò a dormire 
In gattabuia. 

lauiplruileti^^e gti^vanllfl* - Ber-
tocco Francesco, e Priora Aristide -
ragazzi tutt' é due sui dodici anni -
riuRch'ono ad avere tra mano un can­
noncino d'ottone-. 

E tollero fare del chiasso con quello 
strumento. 

Lo,^wlci^rono;dlpolv,ev6,re di paU 
lini - e, perchè il colpo avesse mag­
gior efficacia -^picchiarono ben bène 
la oariqa.^^Quindi, stretto il •cannon­
cino entro una morsa, vi diedorq, 

.fuoco. Le paroti, troppo deboli, scop* 
.piarono, e i frantumi'ferirono alla 
i faccia il Bertocco- Il giovanetto venne 
l condotto all'ospo-ialo è curato. 
; Non , sappiamo della gravità dellé^ 
• f e r i t e . ',-• . • • . . 

1 lBfiir»egslo fin ehlenia. ^ Davvero 
' ohe 1 borsaiuoli manifestano una dB^ 

tuHlmente, è meno laconico. E un infliggerle una: ì^zionp. esemplare, 
abitante di Mandvie nel Outch, per Questo mamlato fu richiesto al (Jiu-
un periodo di dieci anni, esercitò, per dice Oapo del .GutcU, che sottoposta 
ŝuo conto, il commercio fra Musoat e'M^ d >manda all'Alta Corte, quaata a.;-.cisa simpatia per lo .chiese, com^ 
Bombay. Da circa un anno' ò mézzo sua volta, intimidita dalle minaccio ; campo opportuno per commettere la 

dei Bhattia, ma pur volendo.d^iflllnare 
ogni respomalnUtà la rimise all'Agente 
Poiitico, che finora non si pronunciò, 
diceudo di attenderà la traduzione 
inglese dei doGUi,nonfcÌ. , .̂  . 
• Tanto il marito ohe la moglie, sa' | 
ranno forso obbligati "̂i comparire,! 
iunanzi alia Corte, non temono però 
le imputazioni a loro carico e facil­
mente le dimostreranno, calunniose, 
insussistenti. In attesa però chies^jro. 
ed ottennero la protezione del Qo^ 
verno di Bombay, ecl instano per­
chè la Corto di q^uesta ^ittà avvochi: 
.a sé il processo, ed ò a sperarsi, che 
ciò avvouga, nell'interesse, della giu­
stizia, -

.porno 
incitando 
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LETTERE AL DIRETTORE 
e sopratutto a ribassar la tariffa. 

•n — — r^—'^ - - • T - F ; -

{Continuazione J 
\ Un'osservazione mi pormotterò puro 
I di fare al governo inglese: sta bene 
I ch'egli con provvida legge abbia vie-

T .-. '.4 r-ia V V'- ' . ' i- o^ ^ 1 tato allo vedove il SvMee; ma oggi La Oazzetia ìjlfioiale del 2D ot- , , ;- ,^, - , . -f?, ;., - . : ' abbandonandole vivo, ai premudizii 
tobre contiene; 

ATTI aFFlCIALl 

Nomiue neir Ordino della Corona 
d'Italia,' . 

R. decreta 29 agosto così concepito; 
Art. 1. La Direzione gei^erale del 

Debito Pubblico 6 autorizzata a tenere 
a disposizione del ministro del Tesoro 
altro n. 1218 obbligazioni comuni della 

" I ' j r 

Società delle Ferrovie Romane, sta-

É 

1 

tele presentate'dall' 11 giugno a tutto 
iudustriali, sorte rapidamente ih ^ne- il dì 8 agosto 1881, per la complea8Ì|va 
• '̂*^ '̂*'roi annì/ìn guiaa di poter ià- frendita di lire 18,270, con decorrenza 
piantare nuove e utili imprese, mi- ; dai 1" gennaio' 1873, 
gliorare lo esistenti, e ripristinare 
felici^mente le industrie più ' caratte­
ristiche delle varie regioni. 

della casta, che interdicono loro il 
matrimonio, quelle disgraziate per 
sfuggire all'onta, si rendono infanti­
cide, ed il governo in tal caso, le 
conset,'na al carneflce. É logico ciò, è 
morale? 

V'ha poi un altro • punto,-riguardo 

cangiò di professione, iniziandosi alla 
pratica di avvocato palroaìnatoro, alla 
Corte del Cutch, ovb appur n conobbe 
Daibai.per la prima vbltìi, - Il rac­
conto ch'ella gli fece, della miyofa, 
tristissima e^istenxa che trascinava, 
valse ad inspirargli un'altissima stima 
a di lei riguardo e muoverlo a com­
passione. Nella sua carriera profes­
sionale, ebbe ' a prestarsi parecchio 
volte per, vedova Bhattia, imputate di 
aborto, e precisaiaento, nel breve pe­
rìodo didiealotto mesi, perorò per 
venticinque di queste dìagiaziate, e si 
convinse allora, quanto fosse ^ ingiù•-
rioao e- malvagio il / condannare gio-̂  
viaetta ad una perpetua vedovanza. 

Arrogo a tutto ciò la sua affezione per 
Daibai, e non desterà maraviglia, s'egli , , 

oheDaibai stessa si sentiva volonte- i 
rosa, ,e forte corno lui, per soppor­
tar© IHndlgnazione d&lla casta, al 
mise in corrispondonza con Madhow-4 
dass Rugoonathdafls [proto mi racco­
mando a lei)f uno dei più caldi ri­
formatori della casta Bannia in Bom-

^ 

bay e membro dell'Associazione per 
il matrimonio delle vedove- - Madhow-
da&s lo consigliò di venire a Bombay, 
e nello stosso tempo l'avvertiva, fosse 
assai guardingo, che Daibai non pren­
desse seco nessun oggotto prezioso, 
ne di corredo nuziale, potoado, forse 
in seguito, venire sospettati ed acr 
cusati di furto. . 

Abbandonò Mandvie nella notte del 
2i aprile^ ed al conane della città 
trovò Daibai, che nuova Grisalda, ora 
coperta di conci. Duo cammelli li at­
tendevano ad un luogo convenuto^^fe 

Non presero con loro clis uuu bi­
saccia contenente viveri a socco, che 
bastarono Ano a Wudwan. Ba ciulvi 
telegrafarono a Bombay, acciò per,il 
giorno successivo al loro arrivo, tutto 
fosse disposto per la cerimonia nuziale. 
Giunsero in Eombiiy il 28 aprile ed 
alloggiarono nel bungalow (1) di 
Madhowdass a Qirga.um (2). 

loro gesta malvagìQ-
Una louona polUvendola^^detta - vi-

covorsa poi' - la .G^a /̂̂ nar-aj. pregava^ 
ier î cra, verso le otto, .Domineddio e 
i Santi nella Chiom di Santa Lucìa. 

Lasciamo immaginare ai: lettori Is 
ombre del tempio, rotte - qua e l à -
dal languido bagliore dcUe lampade. 

Narreremo invoco die ìa Qallinara 
tonova in tasca il portamonote coa^ 
parecchie lire e, quando sì mosse per 
andarsene, si, trpTÒ graziosamente al» 
leggerita di quel peso. 
, Su«oiudto^ m A Oasalc di Scodoiìà, 
verso lo 2 antim/ del 23 dorr;; proso 

jJuocoJl fienile.del possidente Rossi 
,; . .. y.\ Federico e in brevissimo tempo riìnaae 
; ^continua/' j completamente distrutto, malgrado ^H' 

(l).Soktato nativo. Gli an̂ -lô iiulmni oDrruprm , gf^rsl Operati.per ostinguore l'incen^ 
l'oci (ì sonvono M rro- i ^ j ^ I • n r i l > b # D L 

M y ^ 

J " • 

M^^pETST^na-jsi^-tf^^ ^'t^Ti^t'^-e^/tr-Ma&iiiiBiEra 

CÉOMCA GITTADliJA 
E NOTIZIE. VAUIIS 

i H»rotoRfa. -- Abbiamo ricevuto 
j-una lettera di protesta da un sott'uf-
I Sciale del 39° Reggimento FanterìB 
{ contro certi articoli, pubblicati nella 
t cronaca d'un giornale cittadino col 
\ titolo « Certi FurieiHy> ì quali - ee-
j coiido lo scrivente - riescono alta-
i mente offensivi a tutta la- classe dei 
; sott'ufficiali dell'esercito. 
1 Per l'ora tarda, non possiamo oc-
, cuparceae nel mòdo dovuto. 

Lo,faremo prossimamente. 

g'ep i u RNosirl » bamSi iu i . - • 
Diciamo « nostri P perchè sono dive­
nuti la vìva affeziono del nostro cuore -
perchè ouiai ci lega ad essi iadissolu-
bìlmento la indestrutlbile compiaconza 
di averli soccorsi merco tanta spon-

i tanoa goneroaitA ^ttadina. 
Ieri ad oggi la offerte coutiauarono, 

i salendo alla cifra di L. 43,50.| 

Il danno ascendo allaxifra rilevante 
dì li. 4000. 

Però, il Rossi era assicurato. • 
Si ritiene accidontale^ la causa,, del 

disastro. : = • 

"±.-^^ 

i 
• » 

\ Il matrimonio si celebrò u^l giorno 
al quale bramerei mi illuminassero s i • ^^^ *. KHU^ .^*^ «i- < - ^ iw * 

^ , V i.1 ir̂  , - , prestabilito, sotto gli auspici doli As-
austen moralisti.,' Per qual ragione 

-o^ -^ - } 
' K" y I 

r^ 
ì̂OTIZlE I T A I J U O T 

1 a 

Art. 2. In cambio dello obbligazioni 
indicate nel precedente articolo sarà 

I iscritta nel arari Libro delDeljito Pub­
blico, in aumento^ft] consolidata 5 0((i,j 
la corrispondente annua rendita di 
lire dicÌottppiiì.la duecento settanta 

, (lire 18,2tÓ),' con decorrenza dai 1* gen-
:iiaio 1882,, :,.:'' :, •;• ^;; '"'^ \ 

Art à.. 11 fqndp sianziato *i ^capitolo 
100 del bilanoio definitivo di preyÌ7^ 
aioné deii'a spesa del Tesoro per/iV 

i 1881^ sarà aumentato di Û re conto-
ì ventfaètt'eóQilà oUocentonovantft (li^e 
I 127,890) per i semestri al IP ,Ì,ugÌÌo 

1^75; e al 1" gennaio ^ IMugiio degli 

R0M4.36. : ^ Leggesi nej Fanfulla ? 
Il ministro della Pubblica Istruzione, 

con aperta violazione della legge, ha 
sospeso 1Q : stipendio al prof. Sbarbaro, 
prima, della sent^za del Consilio, 
cui deve essere deferito. ., :Ì.M.'̂  

Sappiamo ohe intanto l'onor. Bac­
celli continua a mandare decreti alla-i = .• ,„^^ w^^„w,v»^ r..-^.- -- ,-
Corte.acconti coa.da (óvxmÙB::'udito'^''''\M$'&yW^M^%^ "ì^^ ^^^ 
il parere del Consiglio di *Siafó, senza 
udirlo affatto. ' : „ , .• : .,;; . 

FIRENZE, 26. - Leggiamo nella 

par il semestre al 1 ' gennaio 1882 
sulla rendita dovuta ini cambio come 
sopra. , ' . 

Nazione 

siete voi sitibondi soltanto de! sangue 
di queste sciagurate, e non denun­
ciate mai, non fate mai pesare la 
mano delia giustizia, su l'uo.mo, cbe 
nò ò il tentatore e le conduce a ro 
vina? 

.- Ai primi di maggio del 1880» la città 
di Bombay, senza distinzione di casta 
ó di colora, era sotto l'impressione di 
due fatti gravisBìmi, che durante il mio 
soggiorno coati seguii con passione 
nei più • minuti particolari. - Strano, 
ardito il primo, e' che si verìfloava 
per la'''prìma volta; comune frequen­
tissimo l'altro, ma che pure per- le 
idee di riforma, che ormai attecchi­
scono, eccitava;il massimo interesse. 
Trattavaai'USlUuno del' matrimonio 
d'una vedova Bhattia. Fu questo, alle 
Indiejiil primo caso» che un Bhittia 
prendesse in moglie una vedova. Il 
matrimonio fu 'celebrato secondo i riti 
ortodossi e cerimonie degli Hindoo. 

aociaziono per il matrimonio della 
vedovo, con l'iutiirvento di circa 
duecento itjvitati, apparteneuti la 
massima parte ai Brahamini fliudoo 
DuxQQO, con alcune delie loro donae, 
diversi PaVsee, ed un Bhattia, Soon-
derdasa Lukhmidasa, che in seguito 
tu scomunicato dalla casta per la sua 
temerità. Fu fatto il possibile, per 
dare importanza alia cerimonia. La 
casa fu decorata con buon guato,e 
aplendidamente illuminata, due bande 

padre di quei piccoli disgraziati 
ci ha mandato una lotterà di ringra­
ziamento troppo lunga perch'ò noi la' 
possiamo .pubblicare. - È l'esplosione -
Bchìfìtta, gagliarda, toccante •• d'una 
gratitudine profonda, (juasi solenne -
è la manifostezione della speranza e 
della (tìdo, tornate con le migliori 
promesse a quelle anime torturate 
dalla sventura - è quasi un inno dei 
cuori, iiiflammati dalla grandezza del 
beneficio. 

. ,E questi ringraziamenti i nostri let­
tori, i-nostri amici; tutti quei pietoat 
ohe versarono l'obolo anonimo della 
carità - con sì aperta' ' " -'*'''•' 

musicali a i t o a v a u o i loro co«certi, di'fidùcia - nella nostra buca delie 
adì Commissario di Polizia S.r Frank letl^,^ . H vorranno accettale assie-
Soutor,'vi spedi uu drapello di guar-

( 
die^ acciò Tordine non venisse tur^-
bato. Ma il giorno appreaaOj nonché 
il seguente* la norella coppia cominciò 
ad es3gro disturbata, insultata e ves-

i 
. y -j 

wmt*^ 
• h ; . y ^ - • • _ ^ Alle Indie, si dice : « BÒmbaĵ , deve ! nativa in Bombiy. 

ì 

me ai nostri, confortati dal pensièro 
î dlj aver soliavatà dall' infortunio im­
meritato una famiglia. 

Wn pa««lni8«a. . Le scarpe, lu-
,,, ., , „ „ , .. strato durante la giornata, gli ave-
(I), Uungaloiv - Scorrdlti orlottrAlia « prò- wn«„ „ „ ,.„ i„ • , i, ' . , . ,. j , , f , ^ " f vano messo in saccoccia qualche mo-

nuaz... auglo-mdiana del l^ngalesa han.jìa. - j . , oaUnoa 
Pìci;.)I;i cas;i di carnpiigni .sd un fl^)io ptuno,i i A \ L Ì , -"i--

— Gou queste - pensò il notìtr'uomo 
- - voglio diventare anch' io nn pò 
lustro ; e bevve, finché gli fa possi-

i 

con tal!0,di paglia 0 dì'te„olii. 
(2) Giì'saum - Uno lei quafllcri dalli ciit& 

B verasil d e U a t e r r a . -^ I n u n 
opuscolo eh' ogli ha pubblicato, e ehe 
ha,per titolo: .ffwwtM e i bacchi dt 
fórra, Darwin calcola che per ; ogni 
acro di terreno vi sono ia media 33 
mila vermi i quali ogni anno Hcoh-
ducnno alla superficie dot suolo al­
meno. IO tonnellate di terra .vegetalo, 
che r aratro sarebbe impotente ad e-
strarre dalle viscere della terra, 
- E conclude : 

« È dubbio se vi ^ianp nolla storia ,. 
del mondo degli altri animali i quali 
abbiano una parte così importante 
come queste creatura di un organismo 
inferiore. » 

ÌJme s i g n o r i a e che TOglIonp 
esse r r i s a r e s t e . — Lo scontro av­
venuto settimane or sono a porta Ge­
nova ha dato luogo a svariate domando 
di rlflaroimantl ; èl'ufflQio legale della 
ferrovia ha molto a fare por venire 
ad accomodamenti. 

Ohi ha riportato qualche contusione 
domanda uu compenso pei farmachi 
per le cure mediche volute, per* le 
bende per la paura* pél tempo per­
duto, per alTarl itt conseguanza andati 
a monte, ed altri danni. 
' I più interessanti sono i reclami di 
duo aignorino, Vm& delle quali, ca­
dendo per !-• «rto 'addosso a un ferro, 
perdette duo denti Incìsivi superiori 
e l'altra riportò uno sfregio alla faccia. 
Là pfima.chlede in risàrciméh'Éo al­
l'Amministrazione 50,000 lire; là m-
conda nQ domaBda 40,000. Tutf e due 

•prottìstano òhbj in aéguito alla disgra­
zia loro toccata, non potranno più 
'trovare un conì^éniohte partito di'^'a-' 
trimonlo. ^ • . ,. • 

Staremo attènti alla risoluzione che 
prenderà 1* Amministrazione delle far-' 
rovie dell'Alta' Italia, e lo faremo sa-
poi-e alle lettrici. Ohe se ci dovrà'es-"' 
sere un processo, sarà il procWso'pìii 
curioso di questo mondo. 

'" '•{Corrière della Sera) 

; : u i i u j * . 
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TTFHCZO BELIO STATO-CIVILE ' i Viàggio .Ielle Loro Maestà nel 3880 in 
^ '' '^ 

; T^c*i«a 55, ore 9.50 p. 

Ml^ fF^ k m -r* 
^ ' • ^ \ > 

h a intenziono di far© u à nuovo vlag-

Homtfinn del S6 ottobre . 

MaflCÌii N. 1. — Fommliifl V. V!^ 
MATRIMONI ' 

Sicilia: «sempre acanti Savoia 1 » 0 / Fino dalle sei le :vic!naaz |̂̂ ^*eliel!a' ^$1^ *&! EUfdpa. 
stazione della Siidbahn sono .affolla- r̂ LONDRij 37. *-: Oemighan, llbo-^ divenuto per il popolo qui, come d&^ 

pertutto altrove, la parola insopafa-
bile tl:iUa persona detta a beila Uoglna 

„ ,„ ^ ^ ,. „ .^ uai-gherlta 9, Qoma donne e uomini, 
Tonelli Gaetano lu Pietro oaift.ti1«rei con u^-annonia rara in simili que-

ir«a6Wr«on Ferrari Aug.la ftì Clio- stioHi, sogliono dire. 
vanni domestica niil)lle. . 
• mxm Osvaldo fa Sante v l l l l c r ^ i L a Neuc Fràè PHsse àcnvó ' ' innalzato 

.dOvo, eoa Gaietta Luigia di Matteo | .^^ ^Y.-^ 'f^^ '^MiiW^^^^^^ 
viìlìoa nubile • • . • | ^ Questo viaggio sogna una nuova 

: /A^?|^v>ale fujtfotto a Berwck contro Frot 

J 

Gtani ^Vittorio fu I<"^aoésod ; ingfe-* 
giiero ceilbe, cou Tozn Sofia fu hd'^ 
roibw possidonto"Vedova. ^ 

" - • • - ' - f 

Vosco-SomoiarÉvu Catarina fu Ple-
-trod'aaal 64 oasaliuga ve-iova, " 

Pavanelltì-Forese Regina fu Praa-
• r 

"casco d'anni 59 friittivondula vedova. 
De Piccoli-Scarpard Animala Tu Giu­

seppe d'anni 77 cucitrice coniugata. 
inatti dì Padova. , ; • . . , - . 

4lr,e2Ìone per ia politica italiana. A, 
^er^^inp credeai ciio^gH-affari^i^lativi 
all'impero turco e le questioni me­
diterranee abbiano deciso- l'Italia ad 
&ppOggìa.TBÌ all' alleàilKa austro-tede-
aca. » 

tissime. 
La vasta sala terrena della staziona, .̂tee cffftfSrvatgij^ir^ 

è addobbata splendidamente coni fé- • COSTANTINOPOLI, 27. ™XÌ P<mi 
stoni a colori italiani, ungheresi 0 nominft: una commissione per regolare 
austriaci;. , . i H l t e , . . , H V A WS^onl 15naoziafie coi,.debgatì 

Suìla Loggia, ajffoilatâ  di alstnore è rusiit. ' ^ ^ t i ^ 
naizato un trofeo e&aj bali^iér^U. Il diqièriMacfr^iièà'!Ula"'J|tìtì'oM ' • 

stemmi alternati dell'Austria e dèl-^,,,, TU^ISI,,,27.j-- I,a;fei^r^v;laitle Me-
r m i i a , • "'^''": ,..: -^"l^Ù^X^aiìardimau fa ristabilita. ^ . 
,ì La sala d'aspetto preparata per 1;. MADRID, 37^^^ È smentito il proa 

Heafì è decorata ìn modo sempUoì^-i' aimo viaggio^ d^ Re a Parigi e a 
HÌmd ed elegante con stoITa rosea e Londra. • ' ' 1^ 
dorature. Intorno al tavolo, cbo è di- ' PARIGI, 27. — Dispacci da Oostan-
nai.ai al camiiléttd acceso, sbtìó d i - ' tint̂ poU conformano cìia importanti 

l i ! 

1 Der^ro 
, 20 42 

i 218. 
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Poco prima dello 7 1[2 arrivarono 
ii principe Ereditarlo, gU arciduchi j 
^Rodojfo, Oaàdi Luigi, Guglielmo, Al- j 
"bwtb; Giovanni Salvatore, Kugenio. 
tj Imperatore in, uniformò di maré-
iBcialIo, ornato del graa òordone (3éÌ-
l'Anuuijztatas'latrattenno alcuni istan­
ti coi dignitari. , 

Precisamente alle 7.^g,il tr«Ro spe-^ 
eiale, che conduceva i sovrani d ' I ­
talia entrò nella stazione. -Le com-

fpagnie d'onore preseataronorartul. 
La banda militare suonò l'ipao ita-
llanoi Re Umberto scese primo dal 
vagone; l'Imperatprtì gli mossela- , 
contro 9 i due monarchi si baciarono ! Bartolomeo Monc.bìn, fiérc-nti> resu. 

NOTIZIE DI Br 
SS òtmtà 

Pdzzi daaOobàt. " 
'^novs tìohtàht! . -
Banconote aofrtHa-

ohe contanti . .., 
lUionì Banca Yene^ 
te fine corrente . 

A^oQi Soo. Veseta 
per Imp. e Oost. 

; PBbbî  fine oorr. 
Lotti turchi per cont. 
Reud. it. 'per conto. 

» » .fluo Gort,.,\.9'b 60 
Credito Mobil. I ta ì . 

aoe corrente . V ' fitìS 
Ban©a Naz. id. •, 1 2a i0 

415. 

•10 20 

**à ^ ^ ^ ( ^ v ^ t a w ^ F ^ - ^ - | f r HL i - h . ^ > . ^ ^^%i 

più volte. 1 i«s%K.-f?teftffl!Sft:srsaisafsaE^̂  
B secondo la medesima P»'me, al j ^poste,sei poltrone. _ . colonie todeacha agricole e industriali 

deciderà a Vienna se Re Umberto ^^^^"^ '^ tettoia della [stazione sono, patrocinate dal governo tedesco, si 
debba prosoi^ulre per Berlino': ciò dì- dispoMl a proftisione ricchi gruppi dì stabìliranao nell'Asia Minore, 
penderà dalle condizioni di salute • piante, ed è iBcbiorata la compagnia ; LONDRA, 27. — Altri arrea.ti fu-
doif Uupecatore Guglielmo i d'onore con la musica, là quale api rouo fatti ieri in Irlanda. 

,;*r . i partiene al 34" reggimento di fanteria ; Le trattative commerciali colla ereditario, si palutaroao cordialmente 
Un ffiorrialé dì Fìrtìnxe si fa I^^PP'<^^^^'*^ G-nglielmo di Garmania. Francia progrediscono lentamente. Le , g gj baciarono, ^ j ^ ^ * . 

t«l«<yrnfnr-rì Ha Rnmn* ^k • ' '' Canto giornalisti fanno spallierasotto • proposte francesi sulle laiio e i Cotoni ! GÙ altri, ai quali U Re aveva stratta 
/ \ i a»^»/ r t*>/ . i^ /< ' M/y^^?^>Ji^ i ^ 7 . . ^ o " i a , ào. Ila tettoia della Stazione che è'llumi-; spho inaccettabili. ' ' : la mano al avvicinarono in fiecuito 
f,0'ì ? lere ^^P-dìlil"i-^-(^'0 « Assicurasi'che 11 Cardinale Jaco- ' .,.,,„ „ ,„. . . . , „ „ . . . . T/ «^ .u . ^ im. i ' . . ^ , . .T,nTrM,m OR _ Gambetta ; lua Regina MarXu^^^^^^ 

, L'Imperatore offri la maap &Ua 
Regina Margherita quando apparve 
aulla piattaforma dei vagone per aiu­
tarla a scendere e le baciò la mano-

Re Umberto andò verso il principe 

-j 

SasSJtrJfMf-'Pramrjr:: ji,i.,ÉMia :,';J'^-^^ rit3tì'-'.j-*EiiT»fHn.A-j 

l à riapertura della Camera 
j . ^ ^j 

- ^ i 

% 

Sì assicura fissata por il giorno 
n del .prossimo Novqinbro la 
ipia^ertura della Càmera. 

bini ordinò a! Nunzio Jpontinclo di r ^^^^Q^^Q^ grandioso. 

U -

IL ni3BlT0 PUBBLICO 
, ™ r f ^ T + 

r 

f 
Il oomm. Noyelli, Dìr^tpre 

generale del dqbitdj'pubblioo, 

Vióhna di allontanarsi nei giorni, noi : 
quali r imarravvi il Re Umberto. 

«La-notizia del viaggio impressi 
dolorosamente il Vaticano, in 
ritenendolo come concordato con Ber - • LO accompugnanb il principe ereditario 

! Rodolfo, che h a pure al collo il g r a n 
arciduca 

in un discorso non^ politico, d i s se : ^^ baciarono la mano. 

in Via dei Servi, N. 1054 r 
• Chi vi applicasse si rivolga al sU 
^ ^nor Piazzi negoziante in 'mobili al 
i numero suddetto. 13 

Alle ore 7 0 20 giunge l'Imperatore, j curare, difendere, proteggere gì' in- yiENNA, Ì̂8, - Il Ré presentò ì mi 

lino. > 
Siamo in graJo di a^^sicurare ohe ; .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  delP Annunziata, l" 

. n é r u n a De ra l t r a dì quoHe afferà ^ Francesco di Modena, rarcìi 
mazioni ha ombra di fondamento.' 

(roGe della Verità). 
4 ì 

In una oori'ispoudenza da Mo- • Alberto e Rainìerî  

pasparono in rWi-
L'Impera-

critica, il paese mi vendica degli ol- ^̂ .̂g pro^eutò al Re i dignitari. Il Ro 
traggl direttimi. j parlò con essi stringendo la mano a 

ROMA, 27. — Si ha da Vienna i i ciascuiio.-Portava la divisa oi generale 
arciduca Gu- L'ex re di Napoli è partito per Praga, jt^n^^o^ ^^^ gran cordone dì Santo 

glielmo e l'arciduca Salva^tore di To-. I ROMA, 27, — La Oameraè convo- stufano, 
scaiia. , ' . . ; bata pel 17 novembre. . ,; i Monarchi si recarono alle vetture 

Poco dopo giungono gli arelduchì;,! _ „ . ^ _ . ^ ^ Eie l'Imperatore da^a 11 braccio alla 
Regina. L'arciduca Rodolfo sì assise 1 

^t-

AViiAMWOUirth^iiUnv ff*»M M » > * * * f c ^ - * « t a 

CONTRO 
il FREDDO e L'UMIDITA' 

Tappeti di Cocco 
detti senza fine - Tappeti di Juie^ 

Manilla ecc. •--, 

P . Biissolin-VENEZIA 
ha publ)ìicato la', re lazione; aUa::Ì.naco alla Perseveranza è d e t t o : | All'arrivo dell'Imperatore ta banda » . o s s e r w a t o r l o ABtruu»mioo, ^ ^ giujgtra del Re. Seguivano nelle al-
r.- ""^ _,= : . : . , _ : , , i . . . : i : . M i o o A - *A. Berlino s'è pienamente Infor-i*"^^'^"^ * ' '""° ^'^P^^^^l?' 

pftMA;«±u;j 

Giunta di 'vi^i lai iza per il ISSO,": • 
.1 ni ,• '•'••1 . „ „ -1 . .,i„«^«tt„ ; nii'ti dei più piccali pai-ticoUri della i Al 21 dicembre u.s . il passivo iletto '̂•t •-.,;, i 

DÌ PADOVA 
Alle 7 e 30 precise il! fischio deUa '^,^, ^,^, ' SS Ot/.oòr-e lS8t 

.unzia l 'arr ivo dei So^ f^^^^Mi. mezzodì vero di Padova 

del l 'amministrazione e ra di L. q,961i':*I 
100 

-./-. c îc, TI • IT. \ VI ' ' Ile fu uno del più caldi fautori, quando I ^'^'^^'• 
}0,2ia,13, 6 81 cbbd u n aumuato dv-,, ..•. ̂  „ ^'"^ , «ea e 

nH «AJ .inn"r,r, i' ., ' utìssuno CÌ poosava. Non.è.,da ere-; *"*'*̂ • 
, 37,934,338,89 sul passato anno. , . . p _ . . . i . 1. /„«„.. 'w.^ L ' I 

e si dice che Bismarck j . ^ ^ P ^ ; , ; ^ iT^^iildXlZnrvinn^. • Tempom. di Padova ore Mm.AZs.m 
I vranì d Italia. La banda intuona 1 inno , ^^^^^^ ^ ^^ ̂ ^ ^ ^ oj,g ^ ̂ _ 4(5 5.20, 

'• i!^.' .^i;,* ' Oi!servazioui Meteorologiche ,; . 
, „ „ . „ , , _ . . . ,^^^^. ^^^ Bismarcll lo facesse pe r ' : ̂  ^™P«'''̂ *"';̂ ,,« Sji ^^.^iJ«chi si >f.-

. \ . T ? '̂̂ '̂?'*^;'̂ ^.« «tT'" ? i isolare ia Francia ; egli non la teme ^^^^^^^^ ^^''^ ^If^ fm^m ne ^,di m. 30.7 dai livello mè4io del mar. 
de 18B0-fa asc.noe.^Me r̂^̂^̂^̂^ ,^ ^^ ^,^^^^J^ q . . , c h e : «eende il Re IJmberio, i Sovram_M : n 
interassi a L. 435,095,uoO,05 e i premi \ [ * , ,, ^ ^ , i.t -„ 

T 1 iif4'7 fìfìn .1 tempo della occupazione. Nemmeno 
a L, i,4b4,o&u- ^^ y p . . 1 fa calcolo delle opimoni del Gabinetto 

1 pagaraonti fatti ;nel ,1880 per ÌL* . , r.* - . 
f- 11 T\\u^ kki: .. «r̂ *,,AVi T M ' « « ^ ' perche s a che anche questo servizio del Debito pubbUco ammon-r , ! , - . n A ̂  ^.., . ^ ^ 

^ , Lha il suo da fare^ nelV nterno del 

- ^ >^*-^+^^Ttr::iar, 

ore 

t a rono a L. 073,910,203,3^1 ; e di questi 
por L . I33.0Ó5.G45.68^ ebbero l^PS» ^ u ' ! ; per 
all ' estero. .̂ > 

DEI SOVRANI 

andar a cercare brighe 

abbi-acciaiìo ripetutamente con offa- i i ^j Ofiol)7'i* 
siohe. QuindlT Imperatore bacia la j j 
riiand alla Regina Margherita, c h a l ' " " " ^ " ' " 
porta utt veBUto di veUato verde scu -̂ i ^^^,^ ^^ ^ MÌIMÌA ' ^57.7 
ro, La Regina ha un'aspetto floridis- j rĵ ^^^^ centigr. f l i ^ l ,t^2:,9 
8im0 e mostrasi sorridentg e Jiota, ;r. ;, Tons- del vapor. 

L'Imperatore le dà ìi braccio, ma ; acquo 

9 aat# Spom. 
U 

ir-K'- ' 

-, A 

LÀ RECUNA /•• 
£ 1 

,t 
•es,--' 

^M5^_ 

I 

Da una corrispoadenza da, 
Vienna :B\..Diritto,^ tagliamo : i. 
brani seguenti che amo davvero' 

' , • . . , • . 

palpitanti- fl^'attuaUtàr. 
Se la Regina Margherita è, da,noi, 

un eulto, qui ò un poema. La bontà 
del cuore deflrinclpi è oóriae 1' aria: 
Ognuno ne gode. Il carattere, dolce 
insìomo ed eofìrgico, della principessa 
dì Savoja si cotìoscova ed ammirava, 
tanto a Dresdéh quanto a Vienna, dai 
primi anni della sua adolescenza,; la-
nunierevoli sono ì piccoli^, tratti di 
quel carattere che trovanai diftusl da 
questa parte dello Alpi, ed illimitate 
Boao la venerazione o V affetto che si 
nutrivano (In d* allora verso la futura 
sovrana d'Italia. 

Accadde iuoltre ch|t ìina dello mas-
.; I Atre dell;! prinnipfìssa Margherita, una 

\-fi\guQrlna .Aybesev, molViO dotta ed̂  
atta all' alto uiììeio adìdatole» era vien-
UQSO e che lo tante lottare indirizzate 
da lei alla sua famiglia, durante lun^ 
ghi anni, oontrìbuirond a rendere po-

L'Agenzia Stefani ci manda 
i seguenti dispacci ; 
• •- ;; ^̂  vmacn, 27-. 

r Sovrani ar r ivat i allo 8,25 furono 
r icevuti eol^huemente'dal governatore, 

t. dalle autorità^ dai ow-pi del Comuno, 
• ó dalle corporazioni. 

" Dopo la rìviata.dfìUacQmpagàia d 'o­
nore , parlarono col governatore e 
col sindaco. 

Dopo una colazione eh* ebbe luogo 
nella sala d'asp^tto^ decorata magui-
ficamente, le signore presentarono alla 
Regina un mazzo di fiorì. La Regina 
ringraziò. Dopo un soggiorno di mez-
z' ora le LL. MM- continuarono il 

I 

viaggio acclamate dalla popolazione. 
Vicìina, 27: 

La Wiener Aòendpost scrive : Q-iova 
ohe il popolo.italiano aliariaoluzione 

6,38 
poi la lascia per un istante e presenta ; g - i f à^^rolat.; ^65^ 

sró carrozze gli arciduchi, i ministri 
Depretis e Mancini, Wipffen e Ro-
bilaat. 

Oiunsero al Palazzo in mezzo alle 
vive acclama/.inni della folla immensa. 
; Al Palaziio jimperiale l'Imperatri­
ce, le arciduchosae Stefania, G sella 
e Maria, tutti i raìalstri austriaci o 

Spdin;^'; ungheresi attèndevano a ricevere le 
^^..—À , Loro Maestà italiane, 

i , 1 , -̂  i : "; '^erso le- otto comparve' la, prima 
758,1 I vettura innanzi al Palazzo; 

.*^^%-^;; [ ile Loro, MMS|;\, furono •̂ VlqeviìtSe. 
g 86 •' ' ali» porta del PalHz;iò dal mnresciaìlo 

• 

Ore Ore 

1 

6,16 
55 
E 

Nettapiedi d ' o g n i Jbrma e misura 
si assumo qualsiasi fornitura par Città 
e Campagna, con Deposito in l ^ a d u v a 
- presso (?. B. Milani - Via Eremi'-; 
t an ì 3306, sotto gii Uffici delia Società' 
Veneta, ove coqtinua sempre 1* antico ^ 
deposito delle vere americano M a o - . 
c h i u o ( l a C M c J r e ELIAS HOVVE 5 . 

TENÓITA A. PRBIZZI FISSI. 
10 mr 

^ • 

- 4 « t a - * x * ' 

cmi!.io.pii. 
APPROVATO 

"̂S 
Vel.chll. oraria 
: del ventò. I 12 ! 12 20 ì 

nuvolo,rnjyolo se reno ' 
jr^'t -\^ i> 

_ ' r T r - i — ^ * — - ^ 
^ — , J ^ > , V M - • - • 

verso le nove. 

adottata di visitare la Corto iiupgrìnlQ, acclamare. 
vegga che sì .uniscono le calorose ac- j j|gj;à modosima carrozza salirono 
clamazioiù che gli Augusti viaggìaturi j y imperatore, il Re, la Regina, e il 
incontrano (ia ptìrtutto noi paesi aii- j pj-iueipa Rodolfo. 
striaci. 

L'eco del sentimenti simpatici delia 
popolazione dall' Austria e "Ungheria . 
la convinziouo géneraU choS^nessun 

ai Reali d'Italia, i Principi ole altre 
persone dol seguito 

Poi l'Imperatore offre dì nuovo il | Stato del cielo 
braccio alla Regina e mantrf essa vi \ji' V i^ , '\. 
Hi appoggia Ip dice: « l e auis'hoareux ^ a l f | 9 " a n t . d l̂ StaUe 
«Majestè voua.voir chea noyp. » <"- Températur'à massima 

I ministri bepretis e Mancini ven- j ' » minima 
gono salutati coit;molta simpiiia dagli 
A-rcidufihl e dai Mnistri che accom­
pagnavano r Imperatore. 

I Sovrani uscirono subito dalla Sta­
tone, davahtl la quale tre bande suo-
Davano la marcia reale. ^ 
• Accolti da fragorosi applausi della 
folla che gridava : Burrà! Mooh! i 
Sovrani salirono nelle carrozze che 
mossero lentamente versoJa'Burij. ' 

Lungo'ÌV tragitto per 1'Heugasse j 
la Favoriten^trasse e i a Rlngs trasse ; . , ,. . , . . •-.,-—o 
la. folla agglomerata, continuava ad speciale di. impor tamn-- e .d i ^Lou^a. 

81 i : di Corte principe Hóhonlohe, dai gran 
NE , i maestro _di-cerimoni'3 conte Hungady 1>ALLA R.IIWXVERSITÀ. DI BOLOGNA 

'•: \ che li condussero ai loro apparta-^ 
menti. 

Olì ospiti augusti furono salutati 
%ff^ ;^^ ^ \ covàÌB\\^%imB.meu\,e dall ' Impera t r ice 

^ ^ 4 130 Ŝ '̂ «̂ '"̂ l̂̂ * arciduchesse. . ': 
- T 70 1 1 • Dopo la presentaKione dei dignitari 

austriaci, ucghcresl éita'Unì, si cenò americano, ottura le carie, pulisco 
' v « r « n i . n „ J '• daHartaro, toglie !• odontalgTaSece. 

e:.ui<;i S^rti 
2S ,.OTTOHH,̂ c; 

j 1 1 ' I I ' I 

IMPORTAZIONI 
KB B S R O R T A Z I O N I 

»#«nh^ 

. Riceve nel proprio gabinetto iu 
ff*adoTa;, \Ut vlamxa d e i f rut t i , , 
I¥. 541^ I I p l a n o , il lunedì e U 
venerdì di ogni settimana dalle ora 
9. ant. alle 5 pom. ^, 

Rimette denti e dentiere a distonia 

:s 

grat tElto istii* k poTer l . ì-523 

! 

• 

r_" 

La statiatica del commercio 

! Telegrammi mlUì Riy. 
'- 26 

Obbllg. dello SÉato bti-1 76.35 
•prestito l^tisioiUi;s. .' 77.3:-. 
P res t i t i \rm con loti. '; 1S2,75..' 1 ; Ì2 ,75 
.(àjdoni delia, Sanoa . t ' 8 2 7 - 838, • 
Atìoal di CrSiiito ?Ac:' 
Argento . . . . ..j - -., -

. • . .- :• •;;; 118.40 

• ' * - * - - * ' * r ^ 4 ^ J 
^ 

27 
76 30 
77.25 

363 75 o6a,&0 

KecohijQl Imi-orialt, 
i»eMi da 20 fraachi 

^a^i^ft 

esportazione, dal 1 geaiiaio al 
$0 Betteinbré; ISSI» pubblicata 
ieri dalla Direzione generala Rendit?. itaiiucia . .1 

Henditfi fransero . .\ 

5.60 
U8.50 

5,60 
9,38 9,38'^g 

L'Imperatore teneva animata con- della gabelle, dà i l ,seguente r ias -
Versazione con la Regina. ' , ; 

Mentre telegrafo 1' Imperatrice Eli­
sabetta Q le arciduchesse Stefania e 

pegno più sicuro di garanzia par la j Q^^^W^ riceyono alla Burg gli ospiti 
pace dì Europa e che non esisto^riva; j g^vi-avii. 
lità di sovrani col loro popoli, è nella 1 ^ rrabìnettl dei mlnistH furono inse-

*̂  polare la principessa, in unteci modo ! manifestazione sincera della, loro arai- ^j^^^ all'Hotériraperial. 
Il tempo è freddo, ma abbastanza 

favorevole. ' • ' -

sunto-: ! R6EdÌÌ<l 

Vienna, 27. 
, veramentfl reale con cui Ella prov- cìzia di buoni vicini. 

! vide.,dopo.ah' avvenire della m a e s t r a . 
j Tengo-1* ultimo particolare da persona I i / a p e r t u r a della delegazione au-
•j amica della veneranda madre , idei la ; s tr ìaca fu fatta a mezzodì dal minì -

'iSlel primo novìmostre 1881, furono., Oro^. . . . . . . 
importate merci pel valore di i t a l i a n e ] J£fr5f„ 
U 1,049,306,190. ' , : ''^L^^^J^^, 

V incontro ebbe .̂u ,̂ carattere di 
insuperabile cordialità tanto da' parte 

:^^ àgnovina ArbQ^er. la quale vive tut- j stro della guerra. SI eleggo presi- | ^eiia Corte, che da parto della popò-
dente Schmerling, vice-presidente Ho- | lazlohe. 
henwart. 

iora a 'Vienna, con un suo figlio in 
''' (egnere. 

<tCiò elio doUa vita della PrLncipoa-
; a, divenuta nel frattempo Regina, ha 
•f ptuto traspirare nei pubblico, non ha 

luto, s'intende, che accrescoro questa 
^ ppolarità anche all'estero. Il suo pro-

Udo séiitimento religioso, la sua gran-
, perpetua carità, le sue qualità dì 
tìttuosissima madre e moglie, i suol 

od|ì tanto graziosi ed aiTabilì verso 
1 ha l" onore di avvicinarla, e che 

•Jono In lei V effetto naturale di un 
•cupre.iiobiie unito ad un colta ings-
gno,- tutto questo si conosco qui cbnie 
ila Italia, e la ha guadagnato ^^^vé 
jslmpatie di circoli sempre più estesi 
nolla popolazione. Soppesi inHhe,'neI 

,y.878, il elio ammirabile óbntegno nel-
i'il' infausto avvenimento di Nago|iÌ ii} 

.ìraeKzn ad una situazione terribile, e-

L, 1,049,306,190. 
Nello-,8tesso periodo il valore delle 

merci esportate fu di h. 895,^75,106. j ,,, 
' Le entrate doìianali dal Ì° gennaio, j 
al 30 settembre 1881 ascesero a J, «̂  

. |L. 113,668,119, • '••' 

i spacci P r i v a t i 

88 80 
81 22 

90,45 
20 42 
25 42 

U\ 85 

88 30-
M.12 

6 ;ìnri-a^T:E-j2¥arr.-tT^Tjrjj:t:re^jhi 
:i:uf.. • _s-

flO.SO 
.20..^ 0 

'.i*1.75 
Ih 

LA DITTA 

Ziickermato. • 
. .̂  , . Via S. Apollonia 1082 
raccomanda il suo grande deposito* 
C a p i d a S p a l l e per SIGNOHA .i 
RAGAZZE tanto da me^za stagiona 
che da inverno airultimo modello. 

• Ha pure rifornito il suo Negozio coi 
vari articoli di moda per U nuova 
stagione in specialità liasi^ Veitm, 
PóHtcHe, Pa^samanteric, Seterie in 
gQneT& Maglie e Scialli di iHua ecc. 

B50 

• - i i ^ 

Schmerling fa notare la situazione ^ 
paciflea, encomia vivamente Haymar-
le, e,dice che la visita di Umberto è 
garanzia ut terìoro di paoo, 

Roma, 27. 
Si ha da Vienna: Parecchi giornali 

iiidip3ndtìati esprìmono fiducia che gli 
organi della pubblica opinione in Ita­
lia non si lascino ingannare dalle false 
voci sparae ad a r t e nelle proseuti cir-
Costanzo per suscitare ingiusto diffl* 
denzo ffa governi e.popoli amici-

L' 

La Stefani fìnalmente òì man­
da queste notizie : 

Vienna^ 27. 
I Saypajiì sono arrivati alle 

8,30 pom.; ' , ^ ÌH-
Vennero ricevuti dall' Impe­

ratore, dagli 'Arciduchi' e da 
tutte le Autorità. • 

Vi fu un affluenza eooi'^é 
di persone. 

"i •• L'accoglienza riuscì entusia-
} stìoa. 

L̂a 
R̂? ..f 

Pie ro Barbaro! 
K 

Berlino, 20, 
Grande aniiua?Àone per Ile elezioni 

generali che avranno luogo domani . 
I gìuruali pubblicano appelli calo­

rosi e supploinenti speciali. 

I 
, ' > ^ X W M - ^ , ^ . ' F H V •> ' ,in6-4r^-T" T ^ 

^ ^ ^ iA-OCl 
]U^ * • * 

' • - : i 
^ ^ 4 4 ^ ' ^ k Z 

D I V E N E Z I A 
con fihaM in Padova e IVeviso 

| ,si fa dovere di avver t i re questa Rispettabile Cittadinanza, che per la' 
;^,StagionGÌ Invernale ha g.à romito i suoi Magazziìiì dì un grande assorti-fi 
I m e n t o di stoffa Nazionali ed Estere, e di VesuU.fatti di taglio recsntis-i-; 
^;simo, ed a prezzi i più tìonveuieuti. 

LISTINO A PREZZI FISSI 
N. 300 SOPUABITI e GOLLAKO a ire usi di ' 

••'-'• stoffe diagonali con fodre di flanella dà Jj. 45 a 130^ 
00 MACIIFERLANDm/Wi . . : . . . » 30 . HO; 

\ì 

t-. 

i - * v * * » * r " - F - - # • 

^ 1^"-

• I l 'Viaggio dei Sovrani ò feli- | 
cemonte Compiuto. Nel silenzio \ 

eeorand», eFaria^^qTab JToclirritre i ^P^^P'^^V*^^!^^ ^ '̂̂ ^/ '̂"- s p i r a r ; 
donne avrobboro per cirto potuto al- ^^'^^ ^ Vienna, togliamo dal-

""(^ 

CISPACC! DELLi NOTTE 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, ,27; - .Mus ta fà uuu 

YIAGaiO|Dm SOVRANI '-̂  I 

VIENNA, 27. - Sulla piattaforma j | 
della Btazione 4^1 Sud̂ » brillantemente | '̂ 
pavesata e Hluminata da (larame e-
lettriche., erano presenti già y^rso 
le 7 lil iomitndauta militare tórone J 

9 

100 MACHFERL^NI): 
2ù0 COhl^ARldi stoffa diàgonaVe'e'castor 

'ruota mrfiiUa . • . - ' . . . ."..•.-...1 -,.. 
100 Sbt^HABlTI stoffe diverse e castor fodre 

ftanelta . ? : , " , , . . . . •, 
150 DETTI floGGone moda fodre flanella 
. e of^^aiaii , . , .c,.h . -; .-v. •. . 

l̂ flO ^;\J.E§T]TI cumiMi d'inverno stoffe novità ^ 

\ -V 

- 30 » 65' 
r 
I 

» 35 » 65 

40 » 
40 » 

noi 

sTa rsì-ft BMsssBi^i'™ TE^TSÌ afl,.a.'€.ngaEKA. 

Iora resistere. E, per colmo di tutto, V AdriaiiGo questo ÌBteressante | nera por ora a Tunisi. 
0 splendido suo <yttto in occasione del' ,d,i§p.acoio-; 

i 
. RIO JANEIRO, 27. — L ' I m p e r a t o r e ', Uoiàlaut. 

rarabascia ta italiana 0 della Oppiessa if *®® ° f i f " Ì* iii^oi'Halì dì stolTo novità scure 0 d 'u l t imo tub^iio MÌIPO 
3-560 
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JL^".^^ Francia si ricevono eselusiva-
Qum 

Li Daube e €. Lonéìm 
Â c ̂ MajJ-^llUliiUlMUj I iktligJ|HC3ftrw^^ftT^-^P)ft-Jg^^^ 

W -
t ^ 

1 

icurazloni suUa Vita e contro i caai fii^tuU 
+- . / 

Capitale Rociaia 2,B'000'000 ^̂  ^ir^ in oro 
f X > L-1 

^taHmm^Éf^^^^m^Èià^j^ - ^ ^ . V F U * ^ 4 4 V V f t 4 ^ | ^ A ^ A A^^W>T 

N. 1Ì77. --v^, ^ 3 559 
ProTincia Distrotto 
di Udine ' di Pordenone 

COMUNE DI POHCIA 

• j . . . 

2-561 
•i 

AVVISO »I CONCORSO 

N. 10519-1042 Div. !1, 

d ò l Coiikvtn«^ «li «^Alleva 
' Notifica 

j dlm fissando andato doserto pdf'n)Aiicnnic& 
j d* oblatori il primo oRperiniento d'Aala a 
' càntlola vorgino por la fornitura dolio canno 

Ì>-^h' q j > K H i i M - ^ * I 

-• I 

h V ^ 4 F F ̂  T t v A J ^ 1 ^ 

4dlf 

f l i 10 i ' I l I n'irmi f i l i l i lini ̂ i il^M^ìlirM" 

mo 

Condotta Medìca-Chiriirglca-Ostetrica fc^naario pei povòrifli questo Comuno du 
1 genpftio ltt83 a tutto dfoombre 1885. cho: 
in baso air avvÌ!3o S andante N. 16519.dp-
VoVa in quest'oggi easor tonnto, so ns 
torrà Un secondo noi giorno 10 novembre 
p. V.; farmi i fatali elio tìcadoraano.al tocco 
doi giorno 26 moso stosao. 

Lo condizioni doir appalto sono quMIo 
atoRSO portato dairAvviao Sbandante so-
pracitato o, dal capitolato, dio può osaore 
osahiinato proasp la Divisiono II in ogni 
giorno nelle ore d'uflioio. 

Padova, 22 ottobre 1881. 
L'Assossoro^ An/,iano 

TOLOMB! 

A (ulto il giorno Venti Novonibre profsi-
(j venturo 6 ap^ r̂to il concorso al post-i 

di Medico-Chimrgo-Ostetricp, al quale è an-
nesRo l'annuo onorario di it. Lire 2,500.~ 
delle quali il. Ure Sto per in^onniizo dei 
ine2zi di trasporlo, p.\g^ibill di mese in mt stt 
posHc'patamKDie, salvo la ritenuta per r>m-
poBta di It^ccbma MoÌJÌt̂  e con diritto a 
pensione. 

Entro il frudiltìUo termine ^ii ;flBpìrniiti 
dovranno produrre al protocolio dì questa 
HuGicpìo ì seguenti documenti; 
A) Fede dì nascila, 
E) Prova di essere abUìtili al libero é^or-

vhio della Medicina, Cliirurgia, Ostetricia 
e Vaccioszionp, 

C) Prova di aver fatto una pralica di due 
anni almeno presso un pubblico Ospitale, 
od in una Condotta medica, dopo il ron 
SPguimfnto dfl diploma doUnrale. 

D) Ogni a t r o documento, comprovnnìe i 
Servìgi eveotualmtnlo prestati ed i titoli 
ottenuti. 
La fOfiizione d d paese *> plana; l ì nopo-

lazìone ammonta a360Q abitanti^ (ttu quali 
ire quarti con diritto alia gratuita assistenza 
medica. = , 

L.a nomina ò di j ipeltanza del Consiglio 
Conumalef e sarà fatia per tre anni. 

DiU'Ufìlcìo Munipale 1 
Porcfa, 23 Oltcbre Ì8Si. ' 

il Sindaco ff. 
TOFl'OL! ANTONIO t 

.1 Faromcia della Legazione Brittanica 
FIRENZE Tii^^fTomabuoiìi; (toH'àtcearstaé Piazza Manin, 3 

I- i fS - -^ r ' ^ - ^ g - . ? J^. - - - - - - -

^ • . V ^ i 

- y 

voffist 
1 I F ^ : 

* ''^' Oltre tutto le cdnibiiiHi^iotù di aHSÌourazìoui sulla VUOi la Compagnia fa 
1 eziandio assicuraKièiii contro,,! Ca^/ fortuHi di qùalijiasl natura che posjsano 

colpirò la porftoua per causa esterna, violenta o Involontaria, Essa stipula 
alj'uopo polizze collettive per opera/ , por lavori agricolU per i70w/j/ej% por 
la respo^ì^ahilità civile inhòmSénte ai padroni, ^[polizze individuali ^è^ 
nera/i e speciali por i rÌHclii dì viaggi in ferrovia o sui piroscafi. '̂  ? 

La Fondiariiij mediante il pagamento per par te , degli assicurati de ' 
premi sottoìnUicati garantisco loro per i cosi fortuiti che U colpissero du ' 
raute il viaggio in ferrovia;, 

L lh\ caxjilate iVì L. «O^OOO pagabile agli ayentì diritto in cago di 
morte j 

2. Un indemìijszo RiornaUoro dì L. SO per non più di 180 giorni al-
rassicuriato in caso d ' infermità permanente ; 

aaduU e promuòve lo svilnppo, dandone il vigore della gioventù. Servo \, \ , S-^^^fiwrf^nnfs^O giormiliero di L. 5 por tion più di 180 giorni m'ix^-^ 
ora Vtogliore tutte 16 impurità che possono éS-j«^<^^^^^ 

Questo liquido rigeneratore dei pajpelli non è una tìnta, .ma siccome 
; aSfÌBce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale fQ^|t elle 

riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne imp'^rlisco ancora la 
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r 

S DEI 

inoltre per levare la forfora 
i' V^ere sulla teista, senza recare il.più piccolo incomodo. 
f Per queste sue eccellenii prerogative le, si rj^ccomanda a quelle per-^^ 
' 30UG che 0 per malattia ó per età avanzata, oppure per qualche caso éc* | 
f cezionale avessero bisogno rjì ueare pél loro capelli una soKtani^a che 11 | 

\ 1 rendesse al prìmìtìTO loro colore, avvertendoli in pari tempb che questo ̂  
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robuate^^a e vege-^ 
tazione, i 

Prezzo: la boUiy^iia f7'rmchi.^S}(>, \ 
\ 8i spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande accom-: 
\ pagnate da vaglia postale* 43-37, 
\ Si trovano in R'^adova presso le farmacie CERATO» F * ROBT^RTI, da 
^ PifNERi MAURO A C , CORNELIO, da GLOV- MAZZOCCO parrucchiere al ; 
I I)ùòmo 0 dà G. M E K À T I profumiere in Via, del Gallo; a VenezìiiL Zampi- ] 
|- rolli, r ive t t a Ongarato e P rnc i ; a Vicenza da Valer i ; a Recoaro da Dal 
1; I aigo; a Verona da Frinzi ed Emanueìli; a Udine da Fabria e Fiiippuzzì-

Durata 
dei V assicurazione 

1 moKO L 
mési - » 
mesi, . . , , , , . , / - » 

1 anno . » 
5 ahò i , , . , j> 

IH'cmio 

6 
10 
16 
SO 
70 

10 anni . . . . . . ; , . . . » 120 
Limitando la garanzìa al solo capitaìo in caso di morte col premio un|co 

dì L. 75, cioè L. 3 per ogni mille lire, sì può assicurare un capitale di 
L. 95,00Ó'e il contratto è mantenuto per tu t ta la viltà'deirasHìcurato. ':. . 

j%sfilourair.SonJl n f t a r i t t i m c . 
Pei passeggìeri sui piroscafi, la Compa2nia esige premi proporzionati 

alla lunghezza dei viaggio. 6 
mM^t,iix-

j ^ 

V - « * ^ ™ r l - ^ l ^ h ^ H ^i^dLjiAUH&Hncu^Artur^p . - T - ^ M - ' m^ ^ - ^ M^A •• - 4 M ^ p - ^ 

m\ principali contorni 
4 -

CON 

V 

Incisioni, Vedute e Piante 
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Note illustrative e eriticha 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

• • ^ 

Fàdova, iu-8 — £U>« S . 

iW^iFWrH4- IM««A«Hi^< ib4t , - H4 ^ ^K* » 

f P l t B » Ù i A nyÓORAFU BDITRICK F. iBACCHKXTO 

I 

? 

' Per contratti, scMarimenti, progrnmini e tariffe rivolgersi alla Direzione 
, Generalo in Fir-cnze, Via Cavour, 8, o allo Agenzie della Compagnia in 
, tutte le principali Città del Regno. 
' , InMoma rappresentante Generate il Banco A. Cerasi, Via del Bu-
l buìno, 51. 3-5S8 
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attivato il 1 settembre . r 

V h 

Ferrovie dell'Alta Stella 
PADOVA per VENEZIA 

Ferrovie della Società Veneta - W - . 

' • - • - ^ i " ?• ' il-i fco»=>«««i»«rJ««lÉ.»«r,T-^,^»-i^yL..^i.»^.lU. . « . . B l t M M - W t J t n ^ T Ì ^ J ^ i a f l a E B B a g f c i C ^ a t ^ ^ 

Partenze 
_ d a PADOVA , 
misto ̂  "^ 2,40 a, 
diretto 3,54 „ 

,, 4,17 „ 
misto 6>19 » 
omnibus 7,55 ., 

„ 1.25 p. 
iMwMo 3,20 ., 

„ 6,14 ,i. 
omniims 8,30 „ 

0,35 „ 

Arrivi 
l VENEZIA 

4,20 
4,54 
5,15 
8, 5 
9.10 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

I I 

) i 
r 

t i . 

n 

VENEZIA per PADOVA ; PADOVA per BASSANO 

Partenze 
d i VENEZIA 

li 

omnibus 5, a.t 
5,25 » J 

misto 7,20 » ! 
diretto 8, 5 i I 

12,40 p. 
ontnibus 2i 5 t 

5,25 » 
, . : e,55 . 

misto 9,15 • 
diretto 11, » 
'• . 11,25 . 

Arrivi 
a 1* ADOVA 
6,17 1. 
6,42 » 
9, fi . 

10, 5 . 
1.39 

•3,20 
6,3tì 
8,10 

10,56 
11,55 
12,20 

" " ^ ^ ^ t ^ t o w - i 

oxaQ. L 

9 

- r . — , f - ^ « | l 

i t a - * * r ^ 

ant. 
Padova. . pan; B,3Ì 
V'godnrrere . . 5,41 
Campodarsfgo. - 6,53^8,58 
S. Giorgiodfclie Per, 6̂  2 9, 712,24,7 38 

aBt. 
8,36 
8,46 

minto 1 Dma. 

f ompom 
,48l7 7 

1,59 7 17 
2, 13!7 29 

9.16 
9, 3t 

CampOH!impÌCTO . 8, U 
Villi, dd Conte . 6,26 
riltadflila ) »"• • 6.38 9,43 

RosBttno . . . . 6, 56|!0,5 
•Rosi . . . . . 7, 4110,13 

2,34 7 47 
2,50'8 2 
3, 5.8 14 
3,24 8 30 
3,40 3 41 
3,47.8 49 

Bitsuaoo '. 7, 10110.2514,—19 -1 

BASSANO per PADOVA 
o inn . ' m i s t o 

Bassano 
Rosa . 
Rossano 
Cittadella 

ant. pom 
9, 12ÌS9 
9,23 2,41 

6. 25j 9,30^2,51 

omn 
pom 
7.43 
7,54 
8, l 

) arr. . 6,3719,42,3, 3 8,12 

O 

^ ^ 

o» 
^ 

] pari. 
Villa del Conto 
Camposanipsero 
S. Giorgio dìì![e Per.;?, 18 
Campodarsego. 
Vigodarzere . 
Padova . . . 

6,4419; 53 3, 22 
6,57a0, 7,3,37 
7,12 10,22 3,57 

"" 10,29-4. 5 
Ì7,27 10.39'4. 17 
|7,38 10,50 4.31 
7, 48;il,~l4, 42 

8,22 
8.34 
8,48 
8,54 
9, 3 
9,13 
9,2S 

r ^ co 

o 
US 

«s 

ci 

V 
» 

ce 

s 
13 

«5 

-, O 

Q"^,, i 

ri 
t ^ T ^ ^ - * É ^ j 

Ul*l=lrf^iVt^f mJ¥.rf*t-'*^'^ ^ ^ ^ ^ j 

MESTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 

d> MESTItB i 
*lr»!lto 4,58 a.' 
omnibus 6,— „ j 
: f> 10.40 p.; 

Arrivi 
a UBINE 

4.24 „ ; 
9,30 „ ' 

7,35 
10,-: 
2,35 
8.28 
2.30 

P-

1» 

Pavb^nze 
da UDINE 

1,44 a. 

Arri vi 
a MKSTP.E 

6,55 a. miato 
omnibus 5,10 „j "9,14 

e,S8„; 18.54 p 
, „ -. 4,50 p 8,54-

ilÌPtìtto 8,S8 „|l l ì , 8 n 

• U H P ^ ^ i T — J . ^ f c P H y * * l T t 

PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 

TREVISO PER VICENZA 
r' ..̂ ::*i , , p ^ W * - ^ " ^ " " • - ^ ^ , 

VIGENZA per TREVISO 
^̂  

in lato 
ani. 

Trfcviso • ^, pRrt- 5,28 
Paese - . . 
lalrana . , 
Albari^do. . 
Cft8teHnH:.0, 

, 5 , 4 9 

omu. mlBto(mÌ9to| 
I r "TI J — ^ ' — ' - ( ^^^^^'^^^ L 

ant pomi pomI 
8,32 t,2D7, 41 Vicenza part 

« M ^ - J * - — 

omn»! mbta ommi mista 

ant. 
5,50 

8,45 1,41 7, 17Ì S. Pietro in Gù - 18,11 

Partersie " Arrivi 
da PADOVA ^ a VERONA 

omnibus OjoS a, 9,96 a. 
diretto 10,15 ,. U,B6 i, 
omnibus 3,30 p. 6 ,~ p. 

„ 8,21 o 10.59 „ 
diretto 12,25 a, 2,10 a. 

da VERONA 
j relw'e 9,40 a. 

omi^ibus 5,10 „ 
, M 10,43 ,, 

diretto 4,35 p. 
omniiìns 5j47 „ 

, Arrivi 
1 PADOVA 
4,13 8. 
7,44 „ 
1.15 p. 
6.-9 „ 
8,91 ,. 

8,56 1,64 7,281 Carij/^nano . 
9, 0 2,10Ì7,41 fonlituiva 

• . i«- i l !-H^'2.29.1-^i Cittadella >*5r. 

int. pomi pom 
8,45 2 12if,30 
9,10 2 3417,53 

6.19 9.20 2 42 8, 2 

i « 

Cittadella ]^^ ' 
FontaiJÌva . . . 
Carmignano . . 7, 5 
S. Pietro in Gù . 7,14 
Vicenza . . . . 7 , 3 6 

6,391 y, 
9, 

S.MarliiiodiLnpan"6,27j9,34 2,40,8, 6! ^ ' " " " • " " j port. ,.. 
1,45 3.-18,17 S.MartinodiLupari 6, 

6,50 9,55 3,19 8,^7 Caslelfraiico' .. . |7 . 
10. 3 3,28 — 1 Albarcdo 
10,12 3,39 8,411 Istrana 
10,20 3,48 8, 49j Paese. 
10,40 4.15 9. 9} Treyiso 

9,31 2 52,8,12 
0,40 9 59'8. 10 
'9, 50 3 20 8, 29 
IO, 4 3 318.42 
10.19 3 45:3,57 
10,33 3Btì9, iO 
10,49 4 9 9,24 

7,48 l l , - 4 10i9,35 
18,-111,15 432,9,49 

6,28 
6,35 
«.47 

;59 
12 

^1 
P 

•3 V 
O ^ 

o « o 

&q 

o ̂  
S5 

09 

^2 
;r̂  

I 
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7,24 
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PADOVA per BOLOGNA 

partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a, 
mi»to, (1)9.20,,. 
diretta 1.47 p. 
omnibus 6,48 „ 
diretto 12.5 i . 

Arrivi 

lo.-ts a. 

4,37 
11,19 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

• U T a i H H H i III M i i l i i i i i É H . i B i i i " i M B i i i I h \WmWttt' ikfimMn-m-m^ * d * B 4 ^ f c A H i ^ ^ ^ -^f. L « j ' - ^ - " 4 - n ri . 4 - ^ r» H > K 4 # I l • 1 1 1 - ^ ' 

s c i n o per T^nE^E-VICElSZA 

Srhio 
Thientì , 
Dueviile 

« . 1 patt 

VICENZA per THIENE^SCIUO 
•""=';• i „ ^ „ _ .. 

ant, arit pom pom 
6,45 9,2012.—16,10] Vicénia • ',-partii 

Partenze 
d« BOLOGNA 

'diretìo "'.12;45'a. ( , 3,4g~ii7 

Arrivi 
à PADOVA 

misto (2)14, 5 ,, j 
Omnibus 4,40 ., 
diretto 12, 5 pJ 
omnibui 5, 4 ,M 

a. 4 
8,55 
3,13 
9,23 

P 
II 

ly^nO: a Rovigo — (2) da Rovigo, 

VicenzH. . . .16,37 

6,02 
6,17 

9,37 2,22,6,32 DuevillB 
9,52 2,40!6.50 Tliiene . 
10,S2!3,02:7, 12l Schio • . 

* • 

omii' ' misto 
afit ant. 

mbto' misto 

rsa 
pomi pom,. 

7. 53-11,3014,30! tì, eÒ'' 
8, 15.L1,55U,55| 9,46 
8,35 t2,Ì9,B, 19 10, 9 
8,49 12.35,5,35 10,25 

EKK-J 

VITTORIO per GONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 

Vittorio 

Consigliano 

Concgliaoo parU 

Vittorio l i . "WT. 

misto] misto 
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VIA SHRYI - PADOVA • VIA SERVI 

^ 'di 

- - ' h 

f - 'i 

ai 1 1 

oinn. omn. 

poni pom 
6,10 7,40 
6,3d B; S 

L ^ 
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I PROF. G, 
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ri - - ^ ^ K , ^ 

ì> t C » 
imudutè da un Trattato di Trigonometria piana Idsferiaa 

Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

Padom, Tip, Sacchetto, 1881. 
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